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GG
iunge co-
me un ful-
mine a ciel

sereno la notizia
della prossima
chiusura della fi-
liale della banca
«Unicredi» a San-
ta Ninfa, dopo che l’Istituto di
credito aveva già snobilitato
a Vita (nel 2016) e a Gibellina
(nel 2017). Il colosso bancario
ha infatti comunicato l’immi-
nente chiusura di ben 62
sportelli, dieci dei quali in Si-
cilia. Scompariranno le stori-
che agenzie di Palermo (via
Dante), Agrigento (via Ime-
ra), Caltanissetta (via Don
Minzoni), Militello Val di Ca-
tania, Naso, Caltavuturo,
Camporeale, Modica, Maria-
nopoli, Aci Catena e, appun-
to, Santa Ninfa. Una decisio-
ne che priva il territorio della
Valle del Belice di un servi-
zio, come era già avvenuto
per la chiusura dei due spor-
telli a Vita e Gibellina. Pro-
prio nel caso di quest’ultima,
la cittadina d’arte è rimasta
senza uno sportello bancario,
provocando forti disagi ai cit-
tadini. A nulla servirono in
quel caso le contestazioni e
l’indignazione del sindaco Sal-
vatore Sutera che aveva affer-
mato: «Non posso accettare la
chiusura anche dell’ultimo
sportello bancario presente in
città, comunicatami dal re-
sponsabile provinciale di
“Unicredit”. Questa scelta a-
ziendale – tuonò Sutera – non
è accettabile né guardando
all’interesse della città, né
guardando alle esigenze dei
suoi cittadini e degli operato-
ri economici. Questi ultimi
saranno costretti a recarsi
fuori città con denaro contan-
te ricavato dalle loro attività,
non solo con disagi logistici,
ma esponendosi a rischi sul
piano della sicurezza e del-
l’incolumità». Disagi anche
per coloro i quali debbono ri-
scuotere piccole somme dalla
tesoreria comunale (come i
contributi socio-assistenziali)
e che «saranno ora costretti –
lamentava Sutera – ad aprire
un conto corrente, sopportan-

do pesanti spese, oppure a re-
carsi fuori città». Per non par-
lare degli anziani, la parte
della popolazione meno av-
vezza all’utilizzo di strumenti
bancari  on line. Ma ormai le
banche guardano esclusiva-
mente all’aspetto economico,

non tenendo in alcun conto i
profili di servizio pubblico. I
correntisti gibellinesi, per le
operazioni per cui erano
necessari gli addetti, doveva-
no rivolgersi allo sportello di
Santa Ninfa. Ma ora che an-
che questo sportello chiuderà

i battenti (da quanto è dato
sapere informalmente entro
la fine di marzo) le difficoltà
triplicheranno e tutti (ex cor-
rentisti di Gibellina e adesso
anche di Santa Ninfa) do-
vranno ora rivolgersi, per le
operazioni «fisiche», alla filia-

le di Partanna.
Le motivazioni alla base della
decisione presa dal colosso
bancario è da imputare al fat-
to che l’attività dei clienti alla
sportello si è dimezzata nel
giro di pochi anni; il numero
delle operazioni effettuate in
filiale è calato del 55 per cen-
to, mentre è sempre più co-
stante l’utilizzo tra i clienti
dei canali come internet o il
cellulare, per questo si tende
sempre più a digitalizzare i
vari processi. Molte procedu-
re che prima erano gli uomini
a fare, adesso le fanno le mac-
chine. Oppure altri uomini,
ma, grazie alle macchine, in
maniera molto più semplice.
Prima, per versare o preleva-
re dei contanti occorreva fisi-
camente entrare in un Isti-
tuto bancario e rivolgersi ad
un contabile che effettuava
l’operazione. Adesso un boni-
fico si può fare stando como-
damente seduti a casa o in
ufficio, utilizzando un compu-
ter e la rete internet. Ver-
samenti e prelievi possono es-
sere effettuati in ogni mo-
mento del giorno o della notte
ad uno sportello bancomat.
Circa l’annuncio della chiusu-
ra delle filiali, è intervenuto
il segretario del coordina-
mento sindacale di «Unicre-
dit», Rosario Mingoia, per il
quale «è inammissibile im-
maginare di iniziare una
trattativa su un piano indu-
striale, così pesante sotto il
profilo degli esuberi, quando
già l’azienda sta mettendo in
atto alcune delle misure e dei
tagli più pesanti: chiusura
delle filiali ed azzeramento
delle ferie dei dipendenti en-
tro l’anno in corso. Ci siedere-
mo al tavolo con l’azienda se
questa rivedrà le posizioni
esposte». Il sindacato, per
Mingoia, «non intende parla-
re di esuberi se non si tratte-
rà, contestualmente, di as-
sunzioni che dovranno essere
proporzionali sul territorio
nazionale, senza sacrificare il
sud». Questo anche perché,
ricorda Mingoia, «il Fondo
per l’occupazione che eroghe-
rà le somme per le nuove as-
sunzioni, è alimentato da tut-
ti i dipendenti di “Unicredit”
in maniera omogenea, da Bol-
zano a Pachino».

LL’informa-
tizzazio-
ne, spe-

cialmente dei ser-
vizi, ha i suoi
svantaggi, come
da tempo ripeto-
no (spesso ina-
scoltati o accompagnati da ri-
solini di scherno) molti socio-
logi del lavoro. Tante proce-
dure che prima erano gli uo-
mini a fare, adesso le fanno i
computer. Oppure altri uomi-
ni, ma, grazie ai computer, in
maniera molto più semplice e,
soprattutto, veloce. Si pensi
alle banche. Prima, per versa-
re o prelevare dei contanti oc-
correva fisicamente entrare
in un Istituto bancario e rivol-
gersi ad un contabile che ef-
fettuava l’operazione. Idem
per un bonifico. Tutto ciò oggi
non esiste praticamente più.
Un bonifico si può fare stando
comodamente seduti a casa,
utilizzando un computer con-
nesso alla rete o l’applicazio-
ne di uno smartphone. Versa-
menti e prelievi possono esse-
re effettuati in ogni momento
del giorno o della notte ad uno
sportello bancomat. Gli im-
piegati di banca non sono più
indispensabili per queste ope-
razioni. E non sono più indi-
spensabili, fisicamente, quin-
di, nemmeno le filiali, special-
mente nei piccoli centri, dove
peraltro la raccolta del credito
non è particolarmente van-
taggiosa per gli istituti banca-
ri. I tassi di interesse bassi,
peraltro, non rendono più
conveniente neppure i deposi-
ti. Anzi, paradossalmente, per
gli istituti di credito, la gestio-
ne dei depositi è diventata un
peso. Non è un caso, d’altron-
de, che proprio «Unicredit» da
un paio d’anni abbia progres-
sivamente aumentato il costo
della tenuta di un conto cor-
rente, quasi raddoppiato ri-
spetto ad un lustro fa. Con il
sospetto che l’Istituto abbia
così scaricato sui clienti la
quota del suo contributo al
Fondo interbancario di tutela
dei depositi. Ed è sempre
«Unicredit» ad aver annuncia-
to che avrebbe fatto pagare, a
partire dal 2020, un tasso ne-
gativo ai correntisti. Al che il
dubbio: ha ancora senso par-
lare di profili di servizio pub-
blico in casi del genere?

Vincenzo Di Stefano

Il lento ritrarsi delle
banche dal territorio

«Unicredit» smobilita, taglio alle filiali
Valentina Mirto L’Istituto di credito continua a ridurre la sua presenza fisica nel territorio

Attività dei clienti si è dimezzata nel giro di pochi anni. Prevale l’on line
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Piccoli vigili del fuoco

con «Pompieropoli»

La vicenda del taglio delle filiali «Unicredit» secondo il vignettista Pino Terracchio

II
l Comune di Gibellina chie-
de aiuto al ministro per i Be-
ni culturali Dario France-

schini affinché si possano re-
staurare le opere di Pietro Con-
sagra. Il sindaco Salvatore Su-
tera e l’assessore alla Cultura
Tanino Bonifacio, hanno inviato
una lettera al ministro affinché
si possa intervenire, in breve
tempo, sulle numerose opere
che Consagra realizzò nel nuo-
vo centro di Gibellina. L’appello
è stato rivolto al ministro in oc-
casione del centenario della na-
scita di Consagra, nativo di Ma-
zara del Vallo ma sepolto, per
sua volontà, nel cimitero di Gi-

bellina nel 2005. «Gibellina –
spiega l’assessore Bonifacio – è
stata eletta a luogo altamente
simbolico da Consagra e, pro-
prio qui, il maestro volle realiz-
zare il progetto di “Città fronta-
le”». Le opere di Consagra non

sono state mai oggetto di re-
stauro, ma alcune di loro hanno
subìto un degrado strutturale e
ora sono a rischio, «ecco perché
necessitano di un urgentissimo
intervento di ripristino e di
restauro conservativo».
Nell’elenco ci sono, tra le altre, il
«Meeting», massimo esempio di
architettura «frontale», «La città
di Tebe» (nella foto), composta
da sedici grandi sculture (fu sce-
nografia per l’opera teatrale
«Edipo re»), le «Porte del cimi-
tero monumentale», il «Teatro»,
progettato nel 1972 ma mai ulti-
mato e, a tutt’oggi, cantiere a-
perto.

L’appello: «Salviamo opere di Consagra»
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«Stretta» sui rifiuti per

aumentare differenziata
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«Piovono» debiti fuori

bilancio e ingiunzioni
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Ridurre il consumo di

plastica monouso
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al Consiglio comunale
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«Airgest» fa causa ai

comuni pentastellati

IL CASO. Dopo gli sportelli di Vita e Gibellina, chiuderà anche quello di Santa Ninfa. Correntisti dovranno andare a Partanna

GIBELLINA. Rivolto al ministro dei Beni culturali Dario Franceschini
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Cantieri di servizio, lavoro

per trenta disoccupati
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Salaparuta e Poggioreale
Il «Cup» rimane aperto

UU
na rappresentanza di
amministratori comu-
nali di Salaparuta e di

Poggioreale (nella foto) ha in-
contrato il direttore generale
dell’Asp di Trapani Fabio Da-
miani per fare il punto sulla si-
tuazione dell’offerta sanitaria
nei due piccoli centri. Damiani
ha fornito ampie assicurazioni
sulla continuità del servizio del
Cup, prevedendo, da subito, la
presenza di un operatore due
giorni alla settimana. Il rap-
presentante dell’Asp, inoltre, si
è impegnato a non interrompe-
re nessun’altra attività legata
ai servizi che offre il Distretto
sanitario di Castelvetrano. In
quest’ottica sarà inviato a Sa-
laparuta un operatore una vol-
ta a settimana. «Ho accolto con
piacere – ha commentato Da-
miani – l’invito del sindaco e
del presidente del Consiglio co-
munale di Salaparuta al fine di
verificare di persona la situa-
zione dei servizi sanitari. Ho
già convocato il direttore del
Distretto di Castelvetrano per
risolvere ogni problematica ri-
guardante i due comuni». Alla
riunione, tenutasi nel Munici-
pio di Salaparuta, hanno parte-
cipato, tra gli altri, il sindaco
Vincenzo Drago, il suo vice Pa-
trizia Santangelo, il presidente
del Consiglio comunale Antoni-
no Cinquemani, il vicesindaco
di Poggioreale Francesco Blan-
da, il presidente del Consiglio
comunale poggiorealese Salva-
tore Nicastro e l’assessore Giu-
seppe Labita.

LL
a trascinante allegria ed
i colori del Carnevale di
Sciacca saranno prota-

gonisti dal 20 al 25 febbraio.
Una kermesse lunga sei gior-
ni, ricca di appuntamenti im-
perdibili che anche quest’an-
no sarà organizzata dalla
«Futuris srls». A farla da pa-
drone saranno come sempre
le sfilate dei maestosi carri
allegorici, dei foltissimi e vi-
vaci gruppi mascherati, i
coinvolgenti spettacoli sul
grande palco di piazza Scan-
daliato; spettacoli che ve-
dranno la presenza di ospiti
nazionali e internazionali co-
me il rapper Shade e la can-
tante Ana Mena. Testimonial
della 120esima edizione del
Carnevale più antico di Si-
cilia sarà la showgirl Sara
Croce, volto noto della tra-
smissione di Canale 5 «Avan-
ti un altro» condotta da Paolo
Bonolis. Quest’anno saranno
ben otto i carri allegorici in
concorso: cinque carri e due
minicarri, accompagnati e
preceduti dalla maschera-
simbolo «Peppe ‘Nnappa», sfi-
leranno per le vie del centro
storico dal venerdì al martedì
grasso. Il Carnevale di Sciac-
ca 2020 si concluderà ufficial-
mente il martedì notte con il
rogo del carro rappresentante
la maschera-simbolo di «Pep-
pe ‘Nnappa». Gli organizzato-
ri danno appuntamento dun-
que a Sciacca dal 20 al 25 feb-
braio. (Nella foto uno dei tipi-
ci carri in sfilata)

Sciacca. Il Carnevale 2020
Una kermesse di sei giorni

AA
desso c’è l’ufficialità:
le elezioni ammini-
strative si terranno il

24 maggio. I campobellesi sa-
ranno chiamati a scegliere il
sindaco e a rinnovare il Con-
siglio comunale, al termine
di una sindacatura più lun-
ga del normale (sarà durata
infatti cinque anni e mezzo,
dal momento che si era vota-
to, in un turno autunnale,
nel novembre 2014). Scon-
tata la ricandidatura del-
l’uscente Giuseppe Castiglio-
ne. Resta da capire chi lo sfi-
derà. A Campobello si vote-
rà con il nuovo sistema mag-
gioritario a turno unico; non
ci sarà quindi ballottaggio e
chi prenderà un voto in più
del secondo, anche senza su-
perare il 50 per cento, avrà
vinto. Inoltre, un candidato
a sindaco potrà avere a suo
sostegno una sola lista colle-
gata. Un sistema che co-
stringe partiti e movimenti
a mettersi assieme e che az-
zera il fenomeno della proli-
ferazione delle liste. Nelle
ultime settimane, nei circoli
cittadini ha preso a circolare
il nome dell’ex assessore
provinciale Doriana Licata
(nella foto) come sfidante di
Castiglione. Si tratterebbe,
per la Licata, di un rientro
in politica dopo la sfortuna-
ta parentesi di «Sicilia futu-
ra». Altro nome che circola
insistentemente è quello del-
l’ex difensore civico Andrea
Passanante.

Campobello di Mazara
Elezioni il 24 maggio

CC
ontrastare parrucchieri
ed estetiste abusivi.
Una concorrenza sleale

che colpisce chi è in regola e
paga le tasse. Se ne è parlato,
il 10 febbraio, a Mazara del
Vallo, nella sala «La Bruna»
dell’ex Collegio dei gesuiti. Ad
organzizare l’incontro sul te-
ma «Abusivismo e pressione
fiscale nelle categorie di par-
rucchieri ed estetisti»  è stata
l’associazione «Per» (acroni-
mo di «Parrucchieri estetiste
riuniti»), con il patrocinio del
Comune. Sono intervenuti,
tra gli altri, l’assessore alle
Attività produttive Vincenzo
Giacalone, il segretario pro-
vinciale della Cgil Filippo Cu-
trona e quello della Cna Luigi
Giacalone. A moderare l’in-
contro è stata Francesca In-
candela, presidente dell’asso-
ciazione antiracket «Io non
pago il pizzo e tu?». Per il pre-
sidente dell’associazione «Per»,
il santaninfese Rosario Rig-
gio, «la ricerca degli abusivi
avviene anche tramite i so-
cial, dal momento che molti
di questi postano ciò che
fanno. La piaga dell’abusivi-
smo – ha aggiunto Riggio –
non riguarda solo la categoria
dei parrucchieri e delle esteti-
ste, ma anche quella degli e-
lettricisti, degli idraulici e dei
pasticcieri». Una piaga che, è
stata la sintesi, interessa tut-
ti i cittadini, non solo gli arti-
giani e i commercianti. (Nella
foto un momento dell’incon-
tro)

Parrucchieri abusivi
La denuncia di Riggio

AA
mmonta a dieci milioni
di euro il finanziamento
stanziato dallo Stato nel

2013 per la bonifica delle disca-
riche di amianto derivato dalle
baraccopoli (oggi smantellate)
che erano state costruite dopo
il terremoto del 1968. Finan-
ziamento fermo al Ministero
dell’Ambiente. Protesta il sin-
daco di Santa Margherita Fran-
co Valenti: «La burocrazia – di-
ce – continua a mortificare il
nostro territorio; hanno co-
stretto i comuni interessati a
rifare i progetti esecutivi diver-
se volte, l’ultima nel luglio
2019, ma siamo ancora qui ad
aspettare. Eppure sanno tutti
molto bene che l’eternit ucci-
de». Sono diversi i quintali di
lastre di eternit contenente a-
mianto nel quartiere Fossa dei
Leoni dove sorgeva l’ex barac-
copoli. Nel 2013, il Ministero a-
veva destinato dieci milioni
alla rimozione dell’amianto “re-
galato” dallo Stato ai terremo-
tati. Anche Santa Margherita
si attivò a redigere un progetto
di bonifica. E nel settembre del
2016 venne trasmesso dalla
Regione al Ministero l’elenco
dei progetti esecutivi ritenuti
ammissibili al finanziamento,
di cui due di Santa Margherita.
«Dopo una serie infinita di in-
contri, tavoli tecnici, conferen-
ze di servizio – lamenta Va-
lenti – restiamo ancora in atte-
sa di una risposta. Debbo affer-
mare che la burocrazia uccide
più dell’amianto».

Francesco Graffeo

Santa Margherita Belice
Rimozione dell’amianto





44 Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

PP
arrebbe essere stata
scritta la parola «fine»
sulla vicenda del debito

contratto, cinque anni fa, dai
comuni del territorio trapa-
nese nei confronti della com-
pagnia aerea «Ryanair». Po-
che settimane addietro, infat-
ti, l’assemblea dei sindaci del-
la provincia, riunitasi alla
Camera di Commercio di
Trapani, presieduta da Pino
Pace, alla presenza della diri-
genza di «Airgest», società di
gestione dell’aeroporto di
Trapani Birgi, ha stabilito la
ripartizione dei 200mila euro
che mancano per saldare il
debito con la «Ams», società
pubblicitaria collegata al vet-
tore irlandese. «Anche se i co-
muni di Pantelleria e Castel-
vetrano, amministrati dal Mo-
vimento cinque stelle – spiega
Pace –, hanno deciso di non
onorare l’impegno sottoscrit-
to allora per la promozione
del territorio, i sindaci di Tra-
pani, Marsala, Erice, Castel-
lammare del Golfo, Valderice,
Paceco, Partanna, Petrosino,
Custonaci, Buseto Palizzolo e
Salaparuta, hanno deciso di
dividersi le quote residue».
Ma il passaggio più duro è il
successivo, quando Pace an-
nuncia che è stata avviata
un’azione legale verso il Co-
mune di Castelvetrano, e sa-
rà messa in atto anche nei
confronti di Pantelleria, «ma
essendo tempi lunghi, i comu-
ni presenti hanno deliberato

di ripartire il debito tra di lo-
ro». In maniera maggiore co-
priranno la cifra la Camera di
commercio, il Comune di Tra-
pani e quello di di Marsala,
per un totale di 93mila euro.
«I rispettivi organi esecutivi
– conclude Pace – dovranno
disporre gli atti per rendere
esecutivi i pagamenti. La pre-
visione è di onorare il debito
entro il 30 aprile». Una pro-
posta, quella del presidente
Pace, salutata con soddisfa-
zione dal numero uno di «Air-

gest», Salvatore Ombra che,
fin dal suo insediamento, ha
puntato sulla ricucitura di
questo strappo con la compa-
gnia aerea irlandese che ave-
va contribuito al rilancio del-
l’aeroporto di Trapani, per
gettare le basi di nuovi accor-
di e, quindi, del rilancio del-
l’aerostazione.
«Si tratta – sottolinea Ombra
– di un atto propedeutico a
definire gli accordi per le nuo-
ve rotte. Incontrerò presto –
aggiunge  – a Milano, i verti-

ci della compagnia». 
Denuncia e indagine

Qualche malpensante ha vi-
sto nell’azione di «Airgest»
nei confronti dei comuni am-
ministrati dai «grillini» come
una sorta di ritorsione verso
il Movimento 5 stelle, mai te-
nero rispetto al «co-marke-
ting» (considerato un aiuto il-
legittimo che violerebbe le
norme comunitarie in fatto di
concorrenza), di «Ryanair» e
di «Airgest». Da una denun-
cia dei parlamentari regiona-
li M5s Valentina Palmeri e
Sergio Tancredi e del senato-
re Maurizio Santangelo è in-
fatti nata l’indagine che vede
pendente una richiesta di rin-
vio a giudizio per tutti gli am-
ministratori che negli ultimi
anni hanno gestito la «Air-
gest». Davanti al giudice per
l’udienza preliminare ci sono 
quindici ex componenti del
Consiglio di amministrazione

della società che nell’ultimo
decennio, e cioè dal 2008 al
2018, si sono alternati ai ver-
tici. L’ipotesi di reato formu-
lata dalla Procura di Trapani
è peculato e falso in bilancio.
Tra gli indagati c’è anche Sal-
vatore Ombra, a capo di «Air-
gest» dal 2007 al 2012 e nomi-
nato nuovamente presidente
del cda ad agosto dell’anno
scorso, anche se «a titolo gra-
tuito».
L’indagine, coordinata dal so-
stituto Rossana Penna, è sca-
turita da un esposto presen-
tato nel marzo del 2018 dagli
esponenti pentastellati. Si ba-
di però: i quindici ex ammini-
stratori non sono indagati per
gli «auti di Stato» o per il «co-
marketing», come vorrebbero
far credere nella loro comuni-
cazione gli esponenti del Mo-
vimento 5 stelle, ma per la
gestione della partita conta-
bile in bilancio. Un aspetto
tecnico che si presta a varie
interpretazioni. C’è poi un al-
tro fatto. I comuni di Pantel-
leria e Castelvetrano hanno
chiesto indietro i soldi versati
per il «co-marketing», e i ri-
spettivi sindaci (Vincenzo
Campo ed Enzo Alfano) si so-
no detti pronti a costituirsi
parte civile nell’eventuale pro-
cesso ai vertici di «Airgest».
Paradossalmente, però, i due
comuni non hanno versato
somme, quindi non si com-
prende di quali soldi preten-
dono la restituzione.

Si tratta forse di una ritorsione per le denunce degli esponenti del M5s?
Enti locali hanno un debito di 200mila euro nei confronti della «Ams»

«Airgest» fa causa ai comuni «pentastellati»
AEROPORTO. La società che gestisce lo scalo di Trapani mette in mora le amministrazioni di Castelvetrano e Pantelleria

L’aeroporto di Birgi; a destra il sindaco di Castelvetrano Enzo Alfano

PP
untare sulla valorizza-
zione del patrimonio cul-
turale. Un giacimento di

storia e bellezza, a partire dal
Cretto di Burri a Gibellina
vecchia. Questa, in sintesi, la
linea in qualche modo «detta-
ta» agli amministratori della
Valle dal presidente dell’Ars
Gianfranco Miccichè, che ha
chiuso i lavori della tavola ro-
tonda «Belice 1968: dal ricor-
do della tragedia alle prospet-
tive di sviluppo e valorizza-
zione del territorio» (nella fo-
to un momento), tenutasi nel-
la sala consiliare del Comune
di Salaparuta. Un incontro vo-
luto fortemente dal sindaco
Vincenzo Drago e dal presi-
dente del Consiglio comunale
Antonino Cinquemani. Que-
st’ultimo, oltre a citare il caso
di Nick La Rocca (figlio di e-
migrati di Salaparuta e primo
musicista ad incidere un di-
sco jazz), è tornato con forza a
chiedere il ripristino della po-
stazione del 118: «Questi cen-
tri – ha sottolineato – sono
distanti dall’ospedale più vi-
cino e non possono rimanere
sprovvisti di una postazione
di primo soccorso». Cinque-
mani ha anche affrontato la
questione della viabilità: «Oc-
correrebbe completare l’Asse
del Belice, lo scorrimento ve-
loce pensato dopo il terremoto
per collegare l’autostrada alle
zone interne della valle e ri-
masto incompleto». L’arteria
si ferma infatti nelle campa-
gne tra Santa Ninfa e Par-
tanna. «Basterebbe trovare le
risorse economiche – ha quin-
di aggiunto Cinquemani – per
gli ultimi diechi chilometri;
sarebbe un volano per lo svi-
luppo». «A noi amministratori
– ha sottolineato il sindaco
Drago –  tocca mettere insie-
me le proposte. I comuni del
Belice – ha aggiunto – sono
legati dalla tragedia del ter-
remoto, ma lo saranno anche
nella costruzione di un futuro
di crescita». Sono intervenuti
anche il parroco di Salaparu-
ta, don Giovanni Butera, il
commissario del Libero con-
sorzio di Trapani (la ex Pro-
vincia), Raimondo Cerami, e
il presidente del coordina-
mento dei sindaci del Belice,
Nicola Catania, che ha evi-
denziato la capacità di resi-
lienza del territorio. «Porta-
temi i progetti – ha chiuso
Miccichè – ed io mi impegno a
trovare i fondi per realizzar-
li». A moderare la tavola ro-
tonda è stato il giornalista
Vincenzo Di Stefano.

Salaparuta. Il convegno
Prospettive per il Belice

PUBLIREPORTAGE. A Santa Margherita di Belìce opera l’ateneo telematico del Polo Mediterraneo

Moderna e dinamica, è l’università «eCampus»

CC
on circa 90.000 iscritti, l’Università
«eCampus» si configura come un ate-
neo moderno, dinamico, capace di misu-

rarsi in un contesto internazionale, ma anche
fortemente radicato nel territorio.
L’Ateneo è cresciuto nel tempo affermandosi,
nel panorama delle università italiane, come
importante polo di riferimento per la didatti-
ca, disegnata sulle istanze degli studenti e in
linea con le evoluzioni del mondo del lavoro.
Scegliere il proprio percorso di studi al termi-
ne della scuola superiore non è decisione da
poco; significa impegnare il proprio tempo, il
proprio denaro e le proprie energie mentali
per almeno tre anni. Questa scelta, dunque,
merita una pausa di riflessione molto accura-
ta. L’Università «eCampus», ateneo telemati-
co, attraverso il Polo Mediterraneo «eCam-
pus» di Santa Margherita di Belìce, polo uni-
versitario territoriale della Valle del Belìce,
offre agli studenti la possibilità di studiare in
modo di-namico grazie a strumenti digitali e
sostenere esami nella stessa sede. «Con il me-
todo eCampus – dichiara Domenico Caciop-
po, presidente del Polo Mediterraneo eCam-
pus – giovani e meno giovani, studenti a tem-
po pieno e lavoratori, hanno la possibilità di
programmare, anche con l’ausilio delle tecno-
logie informatiche, e di personalizzare il pro-
prio studio senza perdersi tra obblighi di fre-
quenza e sessioni d’esame ristrette».

Ideale anche per chi lavora
L’Università «eCampus» è l’ideale anche per
coloro che già lavorano ma che vogliono con-
seguire una laurea al fine di avere maggiori

opportunità di carriera. Vasta, inoltre, la pos-
sibilità di scelta del percorso tra le 5 facoltà e
i 49 percorsi di laurea triennali e magistrali
che vanno da Ingegneria a Giurisprudenza,
da Lingue ad Economia, da Scienze della For-
mazione a Psicologia, da Lettere a Scienze po-
litiche, Scienze delle Attività motorie e Scienze
biologiche. Gli esami si sostengono in presen-
za presso la sede di Santa Margherita di Be-
lìce.

Perfezionamento e master
«Il Polo Mediterraneo eCampus – precisa Ca-
cioppo – punta anche sui corsi di perfeziona-
mento docenti e sui master: formazione fon-
damentale per il mondo della scuola».

Valore legale dei titoli
I titoli acquisiti hanno lo stesso valore legale di
quelli rilasciati dalle università statali tradi-
zionali. Inoltre, «eCampus» rappresenta l’al-
ternativa per tutti quei lavoratori che devono

rinunciare all’Università per mancanza di
tempo, perché non possono partecipare in
maniera continuativa alle varie attività per
cui è richiesta la presenza in facoltà, in modo
particolare la frequenza alle lezioni. Si tratta
di coloro che hanno dovuto rinunciare allo
studio per inconciliabilità con gli impegni la-
vorativi, ma che intendono rientrare nel cir-
cuito della formazione universitaria per mi-
gliorare le loro competenze professionali, per
cambiare il proprio progetto professionale o
semplicemente per concludere un ciclo di
studi interrotto.
Frequentare l’università richiede un impegno
notevole: facoltà lontane da casa, orari impos-
sibili, lezioni spostate all’ultimo minuto, lun-
ghe file alle segreterie. In alternativa a tutto
questo, «eCampus», con il suo progetto me-
todologico innovativo e con la didattica intera-
mente online, offre percorsi formativi flessi-
bili e personalizzabili sulla base delle singole
esigenze e permette allo studente di ottimizza-
re al massimo il tempo a disposizione per
studiare.

Un ateneo all’avanguardia
Un ateneo all’avanguardia con il desiderio di
migliorare, innovare, promuovere formazio-
ne di alto livello. Le iscrizioni sono aperte tut-
to l’anno. Per tutte le informazioni ci si può
rivolgere presso la segreteria universitaria e
sede di esami del Polo Mediterraneo «eCam-
pus», situata nel piazzale Agrigento n. 10 a
Santa Margherita di Belìce (AG). Per informa-
zioni telefoniche si possono chiamare i nu-
meri 0925.34068 e 333.9515122.

Sarà l’impresa «Capobianco»

di Palma di Montechiaro

(Agrigento) ad eseguire i

lavori di installazione del-

l’impianto comunale di

videosorveglianza. La ditta

palmese si è aggiudicata la

«procedura negoziata»

indetta dall’Ufficio tecnico

del Comune, prevalendo

sulle altre quattro parteci-

panti alla gara, offrendo un

ribasso del 35 per cento sul-

l’importo posto a basa

d’asta, e quindi per 39.345

euro. Il presidente della

gara, Francesco Roppolo, ha

proceduto all’affidamento

provvisorio. Una volta dive-

nuto definitivo, l’impresa

inizierà le opere per l’instal-

lazione del sistema di video-

sorveglianza, che sarà utiliz-

zato per il controllo costan-

te del territorio.

ROCCAMENA. LA GARA
PER L’IMPIANTO VIDEO
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UU
n moto di “rivolta” è in-
sorto all’interno del-
l’associazione degli av-

vocati del Belice alla paventa-
ta ipotesi di chiusura dell’uffi-
cio del giudice di pace di Par-
tanna. Non potendo più soste-
nere gli oneri finanziari e il
distacco del personale, il sin-
daco Nicola Catania avrebbe
manifestato l’intenzione di ri-
nunciare a tale servizio. Di
fronte ad un’eventualità simi-
le, l’associazione dei legali be-
licini, presieduta da France-
sca Leone, e di cui fa parte an-
che l’avvocato Maria Bianco
(consigliera di minoranza pro-
prio a Partanna), ha manife-
stato il proprio disappunto
contro il primo cittadino, defi-
nendo la decisione presa da
quest’ultimo come una scelta
miope, ad esclusivo danno dei
cittadini e del territorio. In-
fatti, dopo la chiusura della
sezione distaccata di Marsala,
l’ufficio di Partanna è rimasto
l’unico presidio di legalità al-
l’interno del territorio belicino
(comprente, oltre a Partanna,
i comuni di Santa Ninfa, Gi-
bellina, Poggioreale e Salapa-
ruta). «Mentre però – precisa
l’associazione in una nota – la
chiusura dell’ufficio di Mar-
sala era stata decisa per
legge, in seguito della revisio-
ne della geografia giudiziaria
in ambito nazionale, in questo
caso la decisione sarebbe da
imputare esclusivamente al
sindaco Catania». L’auspicio

sarebbe quindi quello «di
adottare soluzioni alternati-
ve, in previsione anche del-
l’imminente aumento delle
competenze spettanti all’uffi-
cio in questione, che dovrebbe
essere quindi preservato e po-
tenziato e non soppresso».
Tempestiva è giunta la repli-
ca di Catania, che dopo aver
attribuito gran parte delle
responsabilità all’uso stru-
mentale che si fa dei moderni
mezzi di comunicazione, ha
voluto specificare che non ha

mai parlato di voler chiudere
l’ufficio del giudice di pace e
che l’incontro avuto con il vi-
cepresidente dell’associazione
degli avvocati dimostra la vo-
lontà dell’amministrazione «di
ricercare e individuare idonee
soluzioni atte a mantenere e
meglio organizzare il servi-
zio», contestando inoltre il
reale consenso di tutti i legali
facenti parte dell’associazio-
ne. «Stupisce e indigna – at-
tacca Catania – vedere la ve-
rità distorta, specie se a farlo

sono i rappresentanti di una
categoria di professionisti alla
quale affidiamo la ricerca e la
tutela della giustizia».
Infine, il sindaco ricorda co-
me, nonostante le difficoltà
affrontate durante gli ultimi
anni, abbia sempre dimostra-
to di voler mantenere il presi-
dio anche a costo di caricare
l’ente locale di ulteriori spese
di servizio. «Avendo registra-
to – chiarisce –, nell’ultimo
periodo, difficoltà nella ge-
stione del servizio a seguito di
rappresentazioni pervenute
dagli uffici del tribunale, da-
gli avvocati professionisti e,
in ultimo, da una diffida rice-
vuta da un legale a interveni-
re a tutela del personale co-
munale impiegato nell’ufficio
del giudice di pace, si è rite-
nuto opportuno attivare una
serie di incontri con il solo fi-
ne di trovare soluzioni idonee
a risolvere le problematiche

emerse e ad assicurare la
qualità del servizio reso. Or-
mai – incalza Catania – non
stupisce più come a strumen-
talizzare ogni possibile occa-
sione di discredito, si trovi
l’opposizione consiliare e, in
particolare chi, firmatario, a-
vrebbe dovuto, proprio per il
ruolo istituzionale che rive-
ste, verificare preventiva-
mente, anche attraverso una
diretta interlocuzione con il
sindaco, la reale volontà del-
l’amministrazione». Riferimen-
to, quest’ultimo, indirizzato
alla consigliera di opposizione
Maria Bianco.
Alla risposta del sindaco è
arrivato il mezzo passo indie-
tro della presidente dell’asso-
ciazione: «La posizione mani-
festata dall’associazione degli
avvocati della Valle del Belice
– sottolinea la Leone –, scevra
da ogni intento di strumenta-
lizzazione politica che non ha
mai caratterizzato l’azione e
le attività dell’associazione,
nasce in risposta alla missiva
a firma del sindaco del Comu-
ne di Partanna». A seguire il
ramoscello d’ulivo: «Prendia-
mo atto della diversa manife-
stata volontà del sindaco di
“assicurare un servizio impor-
tante e adeguato per i cittadi-
ni del territorio”, con l’auspi-
cio dell’adozione di tutte le
concrete misure volte al man-
tenimento dell’ufficio del giu-
dice di pace».

Valentina Mirto

Le lamentele del sodalizio che rappresenta i legali. Poi il passo indietro
Il borgomastro: «Ho sempre dimostrato di voler mantenere il presidio»

Chiude l’ufficio del giudice di pace, anzi no...

Lavori alla scuola media
GIBELLINA. Intervento aff idato a impresa di Trapani

LL’a m m i n i s t r a z i o n e
comunale gibellinese
aveva deciso da tempo

di destinare alla scuola media
«Giovanni XXIII» (nella foto) i
50mila euro disposti dal Mi-
nistero dell’Interno per la
messa in sicurezza di scuole e
strade. Già nel corso del 2019
diversi lavori erano stati ef-
fettuati. L’ultimo intervento è
stato invece programmato il
22 gennaio, assegnando a
questo la somma di 10.258
euro. Un intervento che pre-
vede la sostituzione delle pa-
reti in vetrocemento, la tin-
teggiatura, la sistemazione
della pavimentazione esterna
e l’applicazione di una pelli-
cola antischeggia su alcune
vetrate.  Per quanto riguarda
invece l’affidamento, l’ammi-
nistrazione ha proceduto me-
diante indagine di mercato al-
la selezione della ditta appal-
tatrice, utilizzando il Mercato
elettronico della pubblica am-
ministrazuione e invitando
trentuno operatori a presen-
tare i propri preventivi di
spesa entro il 15 gennaio. Al-
la richiesta del Comune han-
no risposto in sei, e dopo una
attenta verifica delle offerte

pervenute, l’aggiudicazione è
avvenuta nei confronti del-
l’impresa «Intesa verde» di
Trapani, che ha offerto un ri-
basso del 15,22 per cento.
Una volta accertata la regola-
re esecuzione dei lavori, il Co-
mune procederà alla liquida-
zione in favore della suddetta
impresa per un importo com-
plessivo di 8.250 euro.
Come già accennato, altri in-
terventi erano stati realizzati
l’anno scorso nell’Istituto u-
sufruendo del contributo ero-
gato dal Ministero dell’Inter-
no. Interventi che sono servi-
ti a ripristinare i pilastri dei
cancelli di ingresso della scuo-
la, a mettere in sicurezza i
bagni e a sostituire parte del-
la pavimentazione della pale-
stra. [v.m.]

SANTA NINFA. Presentato al museo il libro pubblicato da Samuele editore

PARTANNA. Polemica tra l’associazione degli avvocati del Belice e il sindaco Catania, che denuncia la «solita strumentalizzazione»

La poesia «ascetica» di Accardo

L’ufficio del giudice di pace di Partanna; a destra il sindaco Catania

AA
Santa Margherita, nelle
adiacenze del Presidio
sanitario locale, si erge

un immenso edificio (nella fo-
to) di proprietà dell’Asp di
Agrigento, finanziato con fondi
pubblici nel 1996 e rimasto in-
compiuto. Tre elevazioni, un
seminterrato e due piani fuori
terra; un fronte di 70 metri li-
neari per una superficie coper-
ta di oltre 2.600 metri quadri;
una struttura imponente anco-
ra in buone condizioni nono-
stante il perdurante abbando-
no. Uno stanziamento iniziale
di 6.400.000.000 di lire, di cui
il 5 per cento (320.000.000 di
lire) a carico della Regione. Nel
corso dei due decenni trascorsi
la struttura ha cambiato tre
destinazioni d’uso: nata come
Distretto socio-sanitario con
poliambulatorio, nel 2011 vie-
ne destinato a Comunità tera-
peutica assistita con 40 posti
letto; infine, nel 2015, sulla
spinta del comitato civico pro-
motore della «Casa della salu-
te», nato in quegli anni dopo il
declassamento della locale
Guardia medica, e dell’ammi-
nistrazione comunale, l’edificio
approda all’attuale destinazio-
ne d’uso, l’unica sostanzial-
mente spendibile: «Unità com-
plessa di cure primarie», mo-
dello sostenibile ed innovativo
di medicina del territorio. Del-
lo stanziamento iniziale, sono
ancora disponibili 2.339.063 eu-
ro, con cui si potrebbe procede-
re almeno al completamento di
una parte dell’edificio. Cono-
scere la storia assurda di que-
sta struttura, lasciata incom-
pleta in un paese che, dopo il
terremoto del ’68, sconta la
cronica mancanza di locali
pubblici ed in cui perfino il
Municipio è ospitato in un pa-
lazzo vocato alla cultura, equi-
vale a leggere uno spaccato di
storia della Sicilia. Una storia
ordinaria di burocrazia scrite-
riata che ha riempito interi fal-
doni di carteggi, timbri e proto-
colli; storia di trasferte ed
audizioni del sindaco e del pre-
sidente della «Casa della salu-
te» a Palermo, all’Assessorato
regionale della Sanità, e ad
Agrigento, alla Direzione del-
l’Asp; di telefoni che squillano
a vuoto; di sopralluoghi sul po-
sto da parte di commissari e di
direttori generali dell’Asp che
si sono avvicendati nel corso
degli ultimi anni senza mai
nessun passaggio di consegne e
perciò dovendo ad ogni avvi-
cendamento ricominciare tutto
daccapo.

Francesco Graffeo

Santa Margherita Belice
Storia di un’incompiuta

DD
avanti ad un pubblico
nutritissimo, che ha
occupato tutti i posti

della «sala delle teste» del
museo «Cordio», è stato pre-
sentato, il 9 febbraio, «Asce-
tica del quotidiano», ultimo li-
bro del poeta Biagio Accardo
pubblicato da Samuele edito-
re.  L’opera va ad aggiungersi
a «La notte ha lunghe radici»
(2009) e a «Fratello in ombra»
(2016), costituendo un ulte-
riore tassello della ricerca,
sia stilistica che esistenziale,
del poeta santaninfese. La
raccolta ha il suo motivo ispi-
ratore nella lettura del diario
di viaggio di Ibn Giubayr
(«Viaggio in Sicilia»), scritto
nel XII secolo, quando l’isola
è in piena transizione dalla
dominazione araba a quella
normanna.
Dopo i saluti del sindaco
Lombardino (la manifestazio-
ne era infatti patrocinata dal
Comune), si sono succeduti
gli interventi del giornalista
Vincenzo Di Stefano (che ha
moderato l’incontro e dialoga-
to con l’autore), dello studioso
Vito Spina e del teologo don
Vito Impellizzeri. Di Stefano
ha ricordato il lungo cammi-

no percorso da Biagio Ac-
cardo dal tempo del suo esor-
dio: «Che Biagio Accardo sia
un poeta ormai affermato nel
panorama della poesia con-
temporanea italiana – ha det-
to Di Stefano –, lo dimostra il
fatto che mentre le volte scor-
se i due precedenti libri ave-
vano iniziato il loro cammino
da Santa Ninfa, stavolta que-
sta presentazione è solo una
tappa di un viaggio già avvia-
to due settimane fa a Trieste,
dove la raccolta è stata pre-
sentata in una importante
rassegna letteraria». Secondo
Spina, in quest’ultimo libro,
«Accardo continua, mediante
contenuti nuovi e un linguag-
gio fluido e diretto, la ricerca
iniziata con le precedenti rac-
colte. Dallo stato di umiltà e-

sistenziale – ha aggiunto –
può derivare, secondo l’auto-
re, non solo un’ascesi sconta-
ta verso l’alto, quanto un’al-
tra ascesi alternativa, capo-
volta, dall’alto verso il basso:
un paradosso concettuale/teo-
logico, questo, ma in sé signi-
ficativamente ardito». Per don
Vito Impellizzeri, «il libro po-
ne la necessità della poesia
come preziosa “serva” che,
partendo non dal giudizio ma
dall’ascolto e dalla marginali-
tà, prova a richiamarci al
senso più autentico dell’esi-
stenza. L’idea del tramonto,
così presente nei versi, rap-
presenta la condizione essen-
ziale per la scoperta dell’altro
e dell’altrove, di colui che ci
viene incontro. La poesia, al-
lora, si fa opera di preserva-
zione della dimensione uma-
na nella preghiera, parola
che si eleva in una terra di
confine, là dove l’umano ter-
mina e si apre l’orizzonte del-
l’eternità».
Le letture sono state affidate
al giovane Filippo Triolo; le
musiche alla violinista Gra-
ziana Sanfilippo. (Nella foto
un momento della presenta-
zione)





88 Salemi cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

MM
anca poco all’avvio dei
cantieri di lavoro, nati
con l’obiettivo di dare

un’opportunità occupazionale
alle fasce più deboli della po-
polazione, cercando così di
contrastare gli effetti della
crisi economica. Ed è proprio
con questa motivazione che
l’Assessorato regionale della
Famiglia, delle Politiche so-
ciali e del Lavoro ha messo a
disposizione dei comuni que-
sto “strumento”. Anche all’in-
terno del territorio di Salemi
sono stati progettati due can-
tieri. Impiegheranno trenta
disoccupati per circa due me-
si. Disoccupatri che saranno
selezionati secondo le gradua-
torie stilate dal Centro per
l’impiego di Castelvetrano. I
due progetti redatti dall’Uffi-
cio Tecnico comunale riguar-
dano, uno la sistemazione del
Parco delle rimembranze, e
l’altro la manutenzione straor-
dinaria di alcune carreggiate
della strada comunale «Pas-
saggio dei mille» e della stra-
da vicinale «Cadduzzaro». Per
il primo ci sono a disposizione
54.125 euro, per il secondo di
122.157 euro. In totale il fi-
nanziamento per il Comune di
Salemi è di 176.366 euro.
Somme che comprendono gli
importi previsti per il tratta-
mento economico del persona-
le di direzione, quelli per la
retribuzione degli operai, per
le assicurazioni del personale
di direzione e dei lavoratori e

per il costo dei materiali.
Prima dell’avvio dei lavori è
previsto un corso di formazio-
ne alla sicurezza per il perso-
nale della durata di sedici ore,
per coloro che accedono per la
prima volta al settore edile.
Per quanto riguarda il primo
progetto, saranno impiegati
dieci lavoratori, per cinquanta
giorni. Venti saranno invece
quelli utilizzati per la sistema-
zione del Parco delle rimem-
branze, per sessanta giorni. Il
compenso giornaliero per ogni

lavoratore, che dovrà prestare
servizio per sette ore al gior-
no, sarà di 34,89 euro.
Tutto il personale dovrà atte-
stare ogni giorno la propria
presenza al lavoro, firmando
un apposito registro. Qualora
qualcuno degli “assunti”, una
volta avviato il cantiere, non
fosse in grado di adempiere a
quanto richiesto, potrà essere
sostituito, su richiesta moti-
vata, dal direttore del cantie-
re.
«Abbiamo ricevuto finalmente

dall’Assessorato regionale com-
petente – commenta l’assesso-
re ai Lavori pubblici Calogero
Angelo – il finanziamento per
i cantieri, dopo la richiesta a-
vanzata lo scorso anno. Per
quanto concerne il Parco delle
rimembranze, i lavori, parten-
do da via Matteotti per arriva-
re fino alla “Champagneria”,
riguarderanno la sistemazio-
ne della pavimentazione, la
sostituzione della ringhiera e

parte dell’area all’interno del
parco. Per la strada comunale
“Passaggio dei mille” e la stra-
da vicinale “Cadduzzaro”, gli
interventi prevederanno inve-
ce la sistemazione della car-
reggiata che costeggia il cimi-
tero nuovo. Quello dei cantieri
di servizio – aggiunge Angelo
– rappresenta ormai da tempo
una boccata di ossigeno per
molti cittadini che purtroppo,
a causa dell’assenza di lavoro,
sono costretti a vivere in con-
dizioni di disagio economico.
L’amministrazione da sempre
cerca di dare un supporto a
queste persone e grazie ai
cantieri cerchiamo di mitigare
almeno in parte questa man-
canza».

Strade Ulmi e Filci
Con determina del dirigente
del settore Lavori pubblici del
Comune, si è proceduto alla li-
quidazione per gli interventi
di messa in sicurezza delle
strade esterne Ulmi-Filci e
Filci-Castagna. La liquidazio-
ne è avvenuta in favore della
ditta che si era aggiudicata
l’appalto, ovvero la «Alfa co-
struzioni». L’impresa in que-
stione, infatti, non solo ha
completato i lavori, ma addi-
rittura in anticipo rispetto ai
termini previsti. Gli uffici del-
l’ente, quindi, avendo consta-
tato l’effettiva realizzazione
degli interventi, ha liquidato
la somma di 60.892 euro al-
l’impresa.

Valentina Mirto

A disposizione 176mila euro. Prevista la sistemazione del Parco delle rimembranze
Operazioni anche nelle carreggiate delle strade «Passaggio dei mille» e «Cadduzzaro»

«Cantieri di servizio», lavoro per trenta disoccupati
INTERVENTI. Due i progetti redatti dall’Uff icio Tecnico e f inanziati dall’Assessorato regionale alle Politiche sociali

DD
a vent’anni, ogni se-
condo sabato di febbra-
io, i volontari del «Ban-

co farmaceutico» presidiano
le farmacie che aderiscono al-
l’iniziativa, invitando i citta-
dini a donare uno o più far-
maci per gli enti solidali del
territorio. Salemi è tra i co-
muni che hanno partecipato
alla lodevole iniziativa e, gra-
zie al sostegno del «Lions club
Salemi Valle del Belice», pre-
sieduto da Pasquale Perri-
cone, in occasione del venten-
nale, è stata dedicata un’inte-
ra settimana alla raccolta.
Dal 4 al 10 febbraio, infatti,
presso la farmacia «Spina» è
stato possibile donare i far-
maci che saranno destinati
alla Caritas cittadina.
Gli enti che aderiscono all’ini-
ziativa sono collegati a una o
più farmacie della propria
provincia; il farmacista poi,
in base alle indicazioni rice-
vute dagli enti, indirizza il
cliente, suggerendo le catego-
rie di farmaci di cui c’è mag-
giore bisogno.
Inizialmente la Giornata del-
la raccolta del farmaco, che
riguarda i soli farmaci senza
obbligo di ricetta medica, si è

concentrata sulle categorie
più utilizzate: antinfluenzali,
antinfiammatori e antipireti-
ci. Nel corso degli anni, la
progressiva crescita quanti-
tativa dei farmaci raccolti ha
permesso al «Banco farma-
ceutico» di dare una risposta
più adeguata e puntuale al
bisogno farmaceutico degli
enti solidali, arrivando a co-
prire quasi tutte le categorie
dei prodotti «da banco»: far-
maci per disturbi gastrointe-
stinali, antimicotici topici,
antibiotici, antisettici e disin-
fettanti, antipiretici, prepara-
ti per la tosse, antistaminici
per uso orale, decongestio-
nanti nasali, anestetici locali
e altre tipologie. (Nella foto, i
volontari “presidiano” la far-
macia «Spina») [v.m.]

SOLIDARIETÀ. Iniziativa di un gruppo di volontari

La raccolta dei farmaci

BB
ullismo e cyberbullismo sono stati gli ar-
gomenti trattati  nella conferenza che si è
tenuta nell’aula magna dell’Istituto Tec-

nico «D’Aguirre», organizzata dal referente per
le attività di contrasto al bullismo e al cyberbul-
lismo, Alessio Lo Presti, e dal referente per la
promozione della cultura della legalità, Camillo
Spisso. La dirigente Francesca Accardo ha aper-
to l’incontro sottolineando quanto il fenomeno
del bullismo debba essere contrastato in ogni
modo nell’istituzione scolastica al fine di rende-
re il percorso formativo dei giovani il più sereno
e produttivo possibile. Ha inoltre invitato gli
studenti ad essere sempre più collaborativi con i
docenti e le forze dell’ordine nel contrasto a que-
sto fenomeno sociale dai risvolti sempre più in-
quietanti viste le continue drammatiche vicende
riportate nelle cronache quotidiane. È stata poi
la volta dell’assessore all’Istruzione e alle Po-
litiche sociali Rina Gandolfo, con un intervento
centrato sulla politica che contrasta il bullismo.
Nel suo intervento, l’assessore ha ribadito quan-
to «anche negli atteggiamenti e nelle parole
della politica, spesso ricorra l’atteggiamento da
bullo quando si sconfina in un linguaggio offen-
sivo e si inneggia a valori spesso discriminatori»,
sottolineando pertanto il valore dell’accoglienza.
Ha poi preso la parola l’ispettore Tommaso
Scorrano, del commissariato di Alcamo, che ha
informato i docenti e gli allievi sugli aspetti giu-
ridici che disciplinano il fenomeno del bullismo,
concludendo il suo intervento con un caso reale
di contrasto al fenomeno in questione affrontato
all’interno di un’istituzione scolastica del trapa-
nese. Il moderatore dell’incontro, Camillo Spis-

so, ha comunicato alla platea che il programma
avrebbe subìto una variazione in seguito alla
richiesta di una studentessa che, insieme alla
madre, ha testimoniato la triste e sentita espe-
rienza di vittima di un episodio di cyberbullismo
quando frequentava il percorso delle medie infe-
riori. Poi è toccato a Giuseppe Muscato, psicolo-
go e presidente dell’associazione «Paideia» di
Palermo, intervenire con un contributo sulle
cause psicologiche del bullismo e delle prospetti-
ve terapeutiche, informando di quanto, nel feno-
meno trattato, il confine tra vittima e carnefice
è spesso labile. La conferenza si è conclusa con
l’intervento della Polizia postale di Trapani, che
ha parlato per bocca della responsabile capo, Do-
minga De Toma, coadiuvata dagli assistenti-ca-
po Vito Eliseo ed Eugenio Simone. (Nella foto un
momento della conferenza)

LA CONFERENZA. Al Tecnico analizzate le cause profonde del fenomeno

Confronto su bullismo e cyberbullismo

FF
inanziato lo studio di
fattibilità per la riquali-
ficazione e la valorizza-

zione di una parte del centro
storico di Salemi. Il Diparti-
mento di Architettura e de-
sign del Politecnico di Torino,
che ha un accordo di collabo-
razione con il Comune, si è in-
fatti aggiudicato l’edizione
2019 del bando promosso dal-
la Fondazione Sicilia «Studi
di fattibilità per il recupero
dei borghi abbandonati» con
la candidatura del progetto
«Riabilitare Alicia», presenta-
to dagli architetti e docenti
Paolo Mellano e Roberto Dini.
Il finanziamento, di circa
100mila euro, sarà destinato
alla redazione di uno studio
di fattibilità per la riqualifi-
cazione e la valorizzazione
del patrimonio architettonico
del centro storico e permette-
rà di dare concreta attuazio-
ne alla collaborazione che da
qualche anno il Politecnico ha
avviato con il Comune di Sa-
lemi. L’obiettivo principale del-
lo studio di fattibilità è la va-
lorizzazione della qualità ar-
chitettonica e paesaggistica
della città antica ai fini della
creazione di un’accoglienza
inclusiva e diversificata, della
promozione del turismo soste-
nibile, del sostegno alle politi-
che di sviluppo sociale, cultu-
rale ed economico per la co-
munità locale. La riqualifica-
zione architettonica e urbana
costituisce un tassello fonda-
mentale di un processo vir-
tuoso di rigenerazione a tutto
tondo, che da un lato prevede
il recupero del patrimonio co-
struito e dall’altro la creazio-
ne di iniziative volte alla pro-
mozione di un riuso «attivo»
dei manufatti, attraverso a-
zioni di carattere scientifico e
didattico-culturale che si po-
tranno avviare mediante il
coinvolgimento delle univer-
sità e degli «attori» del terri-
torio. Soddisfatti sia il sinda-
co Domenico Venuti, che l’as-
sessore al Centro storico Vito
Scalisi (nella foto): «Il proget-
to di recupero della parte an-
tica della città – commenta Ve-
nuti – prosegue con atti con-
creti». «La scelta di individua-
re nel Politecnico di Torino –
gli fa eco l’assessore Scalisi –
uno dei nostri interlocutori
privilegiati, si è rivelata az-
zeccata. Complimenti ai do-
centi Mellano e Dini, che con
i loro studenti hanno già mos-
so i primi passi per la cono-
scenza del territorio di Sale-
mi».

Studio centro storico
Finanziato il progetto

Una panoramica del centro storico; a destra il Municipio

L’assessore Calogero Angelo
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l rendiconto 2018 è stato
esitato dalla Giunta co-
munale. Adesso andrà al-

l’esame del Consiglio, al qua-
le spetta il placet definitivo.
La delibera è ora all’esame
del revisore dei conti, Angela
Grasso, che dovrà esprimere
il suo parere. Mentre l’aula è
convocata per il 5 marzo per
il voto finale.
Prima del consuntivo, l’esecu-
tivo aveva approvato la deli-
bera sul riaccertamento dei
residui predisposta dalla diri-
gente del settore finanziario
dell’ente Katia Marsala. Un
atto propedeutico alla predi-
sposizione del rendiconto, che
serve ad accertare la fonda-
tezza giuridica dei crediti e la
loro esigibilità, gli eventuali
crediti riconosciuti insussi-
stenti, per avvenuta estinzio-
ne o per erroneo accertamen-
to. Ciò serve ad evitare di ri-
portare nelle scritture conta-
bili, crediti magari non più e-
sigibili, con il rischio di iscri-
vere in bilancio entrate pura-
mente presuntive. L’avanzo
certificato al 31 dicembre
2018 è di 1.627.302 euro, an-
che se la maggior parte viene
«mangiato» dai fondi di accan-
tonamento prudenziale previ-
sti per legge.

Deleghe all’assessore
Poco prima di Natale, il sin-

daco Riserbato aveva ripristi-
nato il plenum della sua
Giunta, rimasta scoperta in
una casella dopo le dimissio-
ni, la scorsa estate, di Aldo
Marchingiglio, in carica a Vi-
ta per appena tre mesi. Al po-
sto dell’ex assessore alla Cul-
tura, il sindaco, dopo un con-
fronto con la sua maggioran-
za, ha deciso di chiamare Vita
Aguanno, attuale consigliere
comunale.  La Aguanno conti-
nuerà a sedere nei banchi del
consiglio comunale, poiché le
due cariche non sono incompa-
tibili. Il nuovo assessore ha
ricevuto le deleghe alla Cul-
tura, alle Politiche giovanili e
alle Attività produttive. Pe-
raltro, in virtù dell’entrata in
vigore della nuova legge re-
gionale sulla compozione de-
gli organi esecutivi nei comuni
fino a diecimila abitanti, la

Giunta potrebbe essere allar-
gata a quattro componenti, a
condizione che la spesa per le
indennità resti la stessa (in
sostanza gli assessori in cari-
ca dovrebbero autoridursi la
già misera indennità mensile,
che è meno di 200 euro).  Ri-
serbato potrebbe dunque sce-
gliere un altro assessore. Ma
ormai diventa sempre più dif-
ficile trovare «volontari» della
politica. Anche a causa delle
scarse indennità messe a di-
sposizione degli amministra-
tori degli enti locali. Questa
è, piaccia o meno, una delle
controindicazioni del taglio
dei costi degli organi elettivi.

Via a mappatura scuole
Valutare il rischio sismico de-
gli edifici scolastici, nello spe-
cifico della scuola media «Vito
Sicomo» e della scuola dell’in-
fanzia «Giordano Bruno», ef-

fettuandone la relativa map-
patura. Con queste motiva-
zioni l’Ufficio tecnico comuna-
le ha avviato un’indagine di
mercato sul «Mepa» (il Mer-
cato elettronico della pubblica
amministrazione), invitando
quattro operatori a presenta-
re la propria offerta.  Si è reso
invece necessario, da parte
del Comune, intervenire in
maniera urgente per le forti
raffiche di vento verificatesi
nella notte tra il 13 e 14 di-
cembre scorso. Nelle ore not-
turne i volontari della Pro-
tezione civile di Salemi e i ca-
rabinieri della locale stazio-
ne, erano intervenuti per ef-
fettuare le prime operazioni.
La caduta di un grosso albe-
ro, nella via Valle del Belice,
ha infatti provocato un note-
vole disagio alla circolazione,
portando alla chiusura della
strada, mentre altri alberi di
dimensioni più piccole sono
stati sdradicati dal vento in
altre zone del paese, determi-
nando anch’essi un pericolo
per l’incolumità della popola-
zione. Con apposita procedu-
ra d’urgenza è stata contatta-
ta ed incaricata tempestiva-
mente la ditta «Giuseppe Gi-
glio» di Vita, che è pronta-
mente intervenuta con mezzi
meccanici per rimuovere ra-
mi ed alberi lungo le carreg-
giate.

Valentina Mirto

Rendiconto 2108, parola al Consiglio comunale
FINANZE. La Giunta ha approvato lo schema di consuntivo, dal quale emerge un avanzo di oltre un milio-

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato

II
n occasione del carnevale,
il Comune di Vita, da sem-
pre attento a promuovere i-

niziative legate al campo cultu-
rale, religioso, sportivo e socia-
le, anche quest’anno ha conces-
so il patrocinio per l’organizza-
zione di manifestazioni volte a
ricreare in paese l’atmosfera
carnevalesca. Maria Francesca
Pipitone, presidente dell’asso-
ciazione «Gruppo volontari vi-
tesi», organizzerà la quinta sfi-
lata in maschera nelle giornate
del 23 e 25 febbraio, dalle ore
16,30. I locali del Centro socia-
le saranno utilizzati come pun-
to di partenza e di arrivo della
sfilata. Per l’occasione è previ-
ta la chiusura al traffico delle
vie che saranno attraversate
dal corteo festoso e colorato. Il

miglior gruppo mascherato si
aggiudicherà un premio in de-
naro. L’amministrazione ha i-
noltre pubblicato un avviso per
la concessione dei locali del-
l’auditorium del Centro sociale
per i giorni del 22, 23, 24, 25 e
29 febbraio. L’unica proposta
pervenuta all’ente è stata quel-
la dell’associazione «Ceto dei
massari», che pertanto, si occu-
perà di organizzare le serate
danzanti e in maschera per i
giorni del carnevale. Un evento
molto atteso per i vitesi poiché
si tratta del primo carnevale
organizzato al centro sociale
dopo l’incendio che cinque anni
fa danneggiò gravemente gran
parte del locale. La Pro loco vi-
tese dal canto suo, insieme alla
Caritas, organizza il 20 febbra-
io, alle 16, un coloratissimo
carnevale all’Istituto «Figlie
della misericordia e della cro-
ce».
«Sono contento – afferma il sin-
daco Riserbato – di ridare alla
cittadinanza uno spazio di alle-
gria e di socializzazione. Il car-
nevale da quest’anno ritorna
ad essere parte delle tradizioni
vive della nostra comunità».
(Sopra e in basso, vitesi in ma-
schera) [v.m.]

FESTA. Previste serate danzanti e sf ilata in maschera

Carnevale al Centro sociale

Vita Aguanno

Accantonamenti si «mangiano» però le risorse
Rischio sismico, via alla mappatura nelle scuole
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RR
idurre drasticamente il
consumo di plastiche
monouso nel territorio

comunale. Era questo l’obiet-
tivo della mozione che era
stata presentata in Consiglio
comunale da Mario Minore,
Paolo Fascella, Francesca
Sgroi e Sebastiano Craparot-
ta. L’aula l’aveva approvata
all’unanimità. Un preciso at-
to di indirizzo che la Giunta
aveva fatto suo aderendo così
alla campagna lanciata dal
Ministero dell’Ambiente e de-
nominata «Plastic free chal-
lenge», che letteralmente sta
per «sfida per l’eliminazione
della plastica». L’obiettivo è
sempre lo stesso: migliorare
la raccolta differenziata con il
riutilizzo e il riciclaggio delle
materie organiche e dei mate-
riali recuperabili per ridurre
il conferimento nelle discari-
che, dimunuendo così il costo
del servizio di raccolta; una
diminuzione che si traduce
poi in minori costi per i citta-
dini sulla bolletta «Tari».
L’Unione europea aveva ema-
nato una direttiva con la qua-
le era stato previsto di sosti-
tuire tutti i sacchetti di polie-
tilene con quelli in materiali
biodegradabili, e successiva-
mete ha indicato l’obiettivo di
realizzare la cosiddetta «so-

cietà del riciclaggio». Per pre-
venire gli effetti nefasti della
produzione e della gestione
dei rifiuti, ha quindi fissato
alcune tappe, che prevedono
il riciclo e il recupero di ener-
gia.
Tra le iniziative concrete pre-
viste a livello locale, la pro-
mozione di campagne di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne, con il coinvolgimento di
tutti i soggetti attivi del terri-
torio; l’introduzione, ovunque
sia possibile, di posate, piat-
ti,bicchieri, bottiglie e sac-
chetti in materiali biodegra-
dabili e compostabile, con
conseguente divieto di utiliz-
zo di plastica «usa e getta»,
oppure l’utilizzo di piatti, po-
sate e bicchieri lavabili e riu-
tilizzabili, con un mandato
preciso, ai dirigenti dei setto-

ri del Comune, di interrompe-
re gli acquisti in materiale
plastico «vergine», privile-
giando altri materiali o utiliz-
zando plastica riciclata.
Una battaglia che si aggiunge
a quella per il compostaggio
per ciò che riguarda la frazio-
ne organica (ad oggi quella
che costa di più smaltire per
via della carenza di impian-
ti). Una battaglia che fa di
Calatafimi, come sottolinea il
sindaco Accardo, un Comune
all’avanguardia nella diffe-
renziata.
«Zone economiche speciali»
Come anticipato sul numero
scorso, la Giunta regionale ha
approvato l’ampliamento del-
le zone «Zes» (l’acronimo sta
per «zone ecomomiche specia-
li»), attribuendo agli enti lo-
cali risultati idonei, la super-

ficie non ancora assegnata
dopo la prima delimitazione
fatta nel 2019. Su proposta
dell’amministrazione comu-
nale di Calatafimi, la zona in-
dustriale di contrada Fegotto,
già sede di diverse aziende, è
stata inserita nella nuova
«Zes» per una superficie di
circa 36 ettari. «Tali zone –
spiega il vicesindaco Ema-
nuela Fanara –, che già in al-
tri paesi hanno agito da vola-
no di sviluppo per il territorio,
rappresentano una importante
opportunità di investimento e
puntano a creare strutture
imprenditoriali competitive,
forti e durature».
Gli obiettivi delle «Zes» quin-
di sono semplici ma ambizio-
si: agevolare l’imprenditoria
giovanile e rafforzare le im-
prese già esistenti, attirare
investimenti dall’estero, ten-
tare di colmare il gap che an-
cora esiste tra nord e sud
attraverso l’offerta di condi-
zioni vantaggiose alle azien-
de, come il credito d’imposta,
gli sgravi fiscali, le agevola-
zioni sul lavoro e gli ammor-
tamenti.
A spiegare nel dettaglio il
funzionamento, sarà l’asses-
sore regionale alle Attività
produttive Mimmo Turano,
che verrà ospitato in Con-
siglio comunale.

Pietro Bonì

In prima linea nella «sfida» per la differenziata
Zone «Zeas», opportunità per le imprese locali

Ridurre il consumo di plastica monouso
AMBIENTE. Per l’amministrazione, un altro tassello nel perseguimento della strategia «rif iuti zero»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Accardo

Emanuela Fanara
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n’esperienza particola-
re quella di condivide-
re un pranzo con due

giapponesi. Gustare da vicino
la semplicità, la cordialità,
gli innumerovoli e gratuiti
sorrisi che elargiscono ai pro-
pri interlocutori, tipico della
nobile cultura del Paese del
Sol levante. Ma dal lontano o-
riente, che ci facevano due
belle e giovani giapponesi a
Calatafimi il 23 e il 24 genna-
io? La «responsabilità» è del-
l’artigiana ed artista calatafi-
mese Patrizia Milana, esper-
ta in arti decorative, ricono-
sciuta «découper», una quali-
fica acquisita dopo tanti anni
di lavoro sul campo (ormai
venti), e per la sua esperienza
maturata come  direttore ar-
tistico dell’Associazione na-
zionale italiana di dècoupage,
per un decennio autrice, per
conto di varie case editrici, di
testi decicati alle arti applica-
te, all’arredamento e al resty-
ling. Tante provette profes-
sioniste la seguono da anni,
oltre che sulle riviste, nei vari
corsi che svolge. L’arte, per
l’appunto, la cultura, lo stile
ed il «made in Italy» (e il «ma-
de in Sicily») sono molto ap-
prezzati  in oriente e queste
due giovani donne, amanti di
tale particolare forma di de-
corazione, curiose ed attente,
hanno voluto conoscere l’arti-
sta ed imparare una delle sue
tante tecniche personali.  Mi-
zuki Arimoto (pasticciera) ed
Eri Kagawainoue (insegnan-
te di inglese), vivono a Kana-
gawa, nei pressi di  Tokio. Con
un volo di circa 14 ore, sono
arrivate da Tokio a Franco-
forte, dove sono rimaste tre
giorni, poi, dopo una scappata
in Alsazia, hanno ripreso l’ae-
reo per Palermo.

Eri peraltro ha studiato tre
mesi a Roma, circa dieci anni
fa, quindi conosce un po’ l'ita-
liano e ciò ha facilitato il dia-
logo. «Erano sei anni – spiega
Patrizia Milana – che Eri
voleva incontrarmi per parte-
cipare ad un mio corso. Non ci
si riusciva mai, perché quan-
do mi spostavo io per i corsi
sul territorio nazionale, lei
non poteva venire in Italia e
viceversa. Quando, all’enne-
sima richiesta, l’ho invitata a
Calatafimi, non ci ha pensato
due volte. Nel giro di poche
ore aveva già fatto i biglietti e
prenotato il pernottamento».
Sono stati due giorni intensi
a casa e nel laboratorio della
Milana per imparare alcune
tra le innumerevoli sue tecni-
che che più le avevano incu-
riosite: la costruzione materi-
ca e la realizzazione, comple-
tamente a mano, delle minia-
ture, quest’ultima molto gra-
dita da Mizuki, in quanto ap-
plicabile anche in pasticceria.
In una giornata e mezzo, con
tempi «accelerati», hanno an-
che realizzato due simpatici
oggetti che sono ripartiti con
loro.
Non sono mancate una veloce
visita del centro storico, al ca-
stello e al Parco archeologico
di Segesta. (Nella foto,  Patri-
zia Milana con le due turiste
giapponesi) [p.b.]

TURISMO. Due giovani in visita dal Paese del Sol levante

Giapponesine in città

DD
opo tanti
anni la
n u o v a

Amministrazione
comunale rilan-
cia il carnevale
c a l a t a f i m e s e
con la sfilata per
le vie del centro
di tanti gruppi in maschera che
torneranno ad animare la città.
Grazie alla disponibilità di asso-
ciazioni, gruppi misti, giovani
mamme e tanti altri che con entu-
siasmo parteciperanno all’iniziati-
va, la città ritornerà ad immerger-
si in quella festosa atmosfera che
caratterizza i giorni più allegri del-
l’anno. Le date saranno quelle di
domenica 23 e di martedì 25.
Domenica 23 si snoderà la sfilata
per le vie del centro; una volta
giunti i cortei in piazza, si prose-
guirà con balli di gruppo, musica
e animazione. Martedì 25, inve-
ce, dopo la sfilata in maschera, si
proseguirà con la premiazione
del gruppo più bello e della
maschera migliore.
In entrambe le date non manche-
ranno l’animazione per i più pic-
coli, stand per la degustazione di
prodotti tipici che faranno da con-
torno all’evento. Inoltre, sabato
22 alle 16, presso la biblioteca
comunale, sarà realizzato il «Ba-
by carnevale» con la sfilata delle
piccole maschere.
«Ringrazio tutti coloro - afferma
l’assessore Eliana Bonì - che, fin
da subito e in poco tempo, si
sono resi disponibili con entusia-
smo a contribuire alla realizzazio-
ne dell’evento. L’obiettivo è di tor-
nare a creare a Calatafimi, quel-
l’atmosfera di festa per tutte le
età. Vogliamo riproporre il carne-
vale allegro e socializzante, come
è già stato in passato. Ritornare a
sorridere - aggiunge Bonì - e
magari a divertirsi assieme ai pro-
pri cari. In una vita diventata trop-
po frenetica e seriosa - conclude
l’assessore -, non può che far be-
ne a tutti, soprattutto ai più picco-
li. (Nelle foto alcuni momenti del
Carnevale 2010 - Archivio foto-
grafico Cascio)

Ritorna il Carnevale di una volt a che unisce la comunità
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LL
a Sicilia piace sempre
di più. Le bellezze pae-
saggistiche e architetto-

niche dell’isola, ormai da di-
versi anni vengono scelte an-
che dalle case di moda per la
presentazione di collezioni sia
estive che invernali. È suc-
cesso con «Gucci» (a Selinun-
te) e con «Dolce & Gabbana»
(a Palermo, Palma di Mon-
techiaro, Agrigento e Sciac-
ca), ma anche con «Yves Saint
Laurent» e «Bottega Veneta»
a Gibellina. Ora, la città d’ar-
te contemporanea è stata
scelta dalla casa di moda
francese «Hermès» per pro-
muovere la collezione «Her-
mès silk», una linea esclusiva
di accessori per l’abbiglia-
mento femminile e maschile.
Per alcuni giorni del mese di
marzo, Gibellina diventerà il
set per lo shooting fotografico
della nota casa di moda: un
set di ripresa che avrà quale
sfondo le opere d’arte distri-
buite nel tessuto urbano, ma
anche il Cretto di Alberto
Burri, realizzato sui resti del-
l’antico paese distrutto dal si-
sma del gennaio 1968.
La scelta della città, ricca di
opere d’arte contemporanea,
è avvenuta dopo un primo so-
pralluogo che un’agenzia di
supporto alla casa di moda ha
effettuato tra le ampie vie do-
ve le opere si possono ammi-
rare come in un vero museo a
cielo aperto.
«Gibellina – commenta il sin-

daco Salvatore Sutera –, gra-
zie al suo prezioso ed impor-
tante patrimonio artistico, è
diventata una città punto di
riferimento per quelle azien-
de che vogliono promuovere
la loro immagine attraverso
l’eleganza e la bellezza». Il
Comune, secondo il regola-
mento vigente, per l’autoriz-
zazione concessa alla casa di
moda francese, incasserà
17.700 euro. «Così l’arte pro-
duce la sua conservazione»,
osserva l’assessore alla Cul-

tura Tanino Bonifacio. «La
somma – precisa Bonifacio –
verrà infatti destinata alla
manutenzione di quelle opere
d’arte che versano in uno sta-
to precario e che necessitano
di un urgente intervento di
restauro e di conservazione».
L’importo che sarà versato
dalla casa di moda «Hermès»
non è l’unico destinato alla
manutenzione delle opere
sparse per la città. L’ammi-
nistrazione Sutera, con un ul-
teriore sforzo a carico del

bilancio comunale, ha desti-
nato 50mila euro al progetto
«Salviamo la bellezza», che
consentirà la manutenzione
delle opere «La città di Tebe»
di Pietro Consagra, «Doppia
spirale» di Paolo Schiavocam-
po, «Tensione» di Salvatore
Messina, «Struttura sdraia-
ta» di Salvatore Cuschera e
delle fontane realizzate da
Cascella, Mustica e Venezia.
«Oltre la manutenzione – ri-

badisce Bonifacio – è necessa-
rio il restauro urgente di al-
cune opere, ecco perché alcu-
ne settimane fa abbiamo
rivolto un appello al ministro
dei Beni culturali Dario Fran-
ceschini».

«Ciak, si gira»
Gibellina è inoltre set, in que-
ste settimane, delle riprese
della serie televisiva «Anna»,
diretta dallo scrittore e regi-
sta Niccolò Ammaniti per
conto di «Sky». Tratta dal ro-
manzo omonimo dello stesso
Ammaniti, la serie è ambien-
tata in una Sicilia post-apo-
calittica, selvaggia e abitata
da adolescenti.
Le riprese, autorizzate da
una delibera di Giunta, sono
iniziate il 22 gennaio e dure-
ranno fino al 20 febbraio. Il
campo-base artistico e logisti-
co della produzione della se-
rie è allocato nello spiazzo di
via Waiblingen.
Sono state interdette alla so-
sta e al percorso pedonale,
per le giornate di ripresa, di-
verse strade della cittadina.
Le riprese infatti interessa-
no, tra le altre, la via Ruggero
Settimo, il sottopassaggio del
viale Waiblingen, il viale Fe-
derico De Roberto, l’incrocio
tra la via Calatafimi e la via
Camillo Finocchiaro Aprile,
nonché viale Luigi Sturzo e
viale Indipendenza siciliana.
A conclusione delle riprese, lo
stato dei luoghi sarà ripristi-
nato.

Con i soldi incassati dal Comune, 17.700 euro, saranno restaurate alcune opere d’arte
Altri 50mila euro del bilancio municipale destinati al progetto «Salviamo la bellezza» 

La città diventa set per pubblicità e serie tv

La differenziata «vola»
RIFIUTI. Diffusi dati del 2019: superato il 68 per cento

II
l Comune di Gibellina ha
chiuso il 2019 con una per-
centuale di raccolta diffe-

renziata del 68,25 per cento. Il
dato è ufficiale dopo che l’Uf-
ficio tecnico ha completato i
conteggi, con l’incrocio dei dati
provenienti dalle piattaforme
di conferimento. Su un totale
di quasi duemila tonnellate di
rifiuti raccolti durante il 2019,
1.331 quintali sono stati di
carta e cartone, ai quali vanno
aggiunti 16.680 chilogrammi di
imballaggi; poco più di 8mila
quintali di biodegradabili e
5.660 chili di plastica, ai quali
si sommano 75.820 chili di im-
ballaggi in plastica. Nel 2019
sono stati raccolti 93.080 chi-
logrammi di vetro. La diffe-
renziata durante l’anno passa-
to ha mantenuto un andamen-
to ottimale, con punte da re-
cord nel mese di agosto (77,22
per cento) e di novembre
(78,54). La raccolta «porta a
porta» è garantita dall’impre-
sa «Eco Burgus», che si è ag-
giudicata l’appalto per sette
anni. «I risultati ottenuti nel
2019 – commenta l’assessore
all’Ambiente Antonio Ferro –
sono il risultato di un lavoro
costante svolto dall’ammini-

strazione in questi anni. Nel
2015 la percentuale di raccolta
differenziata era del 43 per
cento, poi negli anni questo
dato è cresciuto, grazie alla
sensibilizzazione promossa dal
Comune, alla collaborazione
dei cittadini e ad un’attenta ve-
rifica del servizio». Fra le fra-
zioni raccolte nel 2019 ci sono
anche 7.920 chili di abbiglia-
mento, 9.020 di legno, 11.420
chili di ferro e acciaio e 6.630
chilogrammi di ingombranti,
raccolti tramite il servizio a
domicilio garantito dalla «Eco
Burgus». A fronte della raccol-
ta differenziata, nel 2019 il Co-
mune ha incassato 45.561 euro
di contributi provenienti dai
Consorzi di filiera per ogni sin-
gola frazione (Comieco, Core-
pla, Coreve, Ricrea, Rilegno).
«Questi – spiega Ferro – ven-
gono riconosciuti dopo le ispe-
zioni ai quantitativi conferiti e
l’accertamento di frazioni puli-
te e non contaminate. I contri-
buti riconosciuti – conclude
l’assessore –, inseriti nel Piano
economico-finanziario del ser-
vizio rifiuti, ci consentono di
abbattere la spesa e, quindi,
hanno dirette conseguenze sul-
la tariffa».

VV
iale degli Elimi e piaz-
za Beyus saranno final-
mente collegati. È stato

aperto, infatti, il cantiere
(nella foto i lavori) per la rea-
lizzazione della strada che
collega i due siti e che attra-
verserà il teatro progettato
da Pietro Consagra, rimasto
incompiuto. L’intervento è
previsto nell’ambito del lotto
funzionale del progetto di co-
struzione di un edificio poli-
funzionale, centro sociale e
mercato coperto inserito nel
Piano triennale delle opere
pubbliche approvato dal Con-
siglio comunale. L’importo
complessivo del progetto è
375mila euro, con l’utilizzo di
fondi vincolati per la ricostru-
zione post-terremoto 1968.
Ad aggiudicarsi la gara d’ap-

palto è stata l’impresa «Cri-
scenzo costruzioni» di Fava-
ra. La conclusione dei lavori è
prevista entro tre mesi dalla
consegna, avvenuta l’8 gen-
naio scorso. «L’intervento –
spiega l’assessore ai Lavori
pubblici, Gianluca Navarra –
permetterà di completare l’as-
se viario principale d’ingresso
alla città e di poter attraver-
sare e contemporaneamente
ammirare alcune opere d’arte
e monumenti disseminati, co-
me piazza Beyus, Palazzo Di
Lorenzo, la Stecca di Ungers
e il Meeting dello stesso Con-
sagra». 
Nell’intervento previsto sarà
inoltre riqualificata l’area at-
torno al teatro mediante il li-
vellamento del terreno e la
bonifica dai rifiuti presenti.

LAVORI. Collegherà viale degli Elimi e piazza Beyus

PROMOZIONE. La casa di moda francese «Hermès» sceglie il museo «en plein air» e il Cretto di Burri per la sua nuova collezione

Piazza 15 gennaio 1968; a destra il sindaco Salvatore Sutera

Strada teatro, parte cantiere

Sarà ultimata entro
il prossimo 8 aprile.

Previste opere di
riqualif icazione

dell’area e di bonif ica.
Spesa da 375mila euro

SS
i registrano i primi fer-
menti in città in vista
delle elezioni ammini-

strative di primavera. Si vo-
terà il 24 maggio. Scontata la
ricandidatura del sindaco u-
scente Salvatore Sutera. Non
è invece scontato che a sfidar-
lo sia un solo avversario. I
movimenti di queste settima-
ne, ad esempio, segnalano
l’attivismo del consigliere Sal-
vatore Tarantolo. Voltagab-
bana per antonomasia (in die-
ci anni è passato dal Pdl a
Grande Sud, da Area popola-
re al Pd, da «Sicilia futura»
alla Lega; infine, dopo essere
stato sovranista, è approdato
alla riva opposta, quella degli
europeisti di «Più Europa»),
Tarantolo è già in piena cam-
pagna elettorale, come testi-
monia la sua pagina Face-
book, costantemente aggior-
nata con i punti salienti del
suo programma. Che possa
candidarsi a sindaco, però, è
da escludere: più probabile
che, con il suo attivismo, cer-
chi visibilità e quindi colloca-
zione in qualche lista. A sfi-
dare Sutera potrebbe quindi
essere l’ex sindaco Rosario
Fontana (nella foto), ripropo-
nendo così la tenzone a due
già vista nel 2010 (vinse Fon-
tana) e nel 2015 (rivincita di
Sutera). Nelle scorse settima-
ne, Fontana ha riacceso i mo-
tori della sua lista, «La città
che vorrei», e questo farebbe
pensare ad una precisa volon-
tà di tornare nell’agone politi-
co. Nei circoli cittadini, però,
si fa insistentemente anche
un altro nome: quello di Nino
Plaia. Attuale consigliere in-
dipendente, decano d’aula,
Plaia fu, nel 2015, uno dei
protagonisti dell’elezione di
Sutera. Divergenze nel corso
del mandato, lo portarono ad
abbandonare la coalizione di
maggioranza. Plaia avrebbe
già avuto un abboccamento
con Fontana e sarebbe stato
aperto un canale di dialogo
che potrebbe sfociare nella
candidatura a sindaco dell’ex
dirigente del Partito demo-
cratico. Infine, anche il locale
meetup del Movimento 5 stel-
le ha annunciato la propria
intenzione di presentare una
lista con un proprio candidato
a sindaco. Si tratterebbe, in
questo caso, di una presenza
simbolica, dal momento che il
sistema elettorale maggiori-
tario non agevola la presenta-
zione di più di due liste. I seg-
gi in palio al Consiglio saran-
no dodici.

Elezioni amministrative
Primi movimenti in città

La Protezione civile regio-

nale ha accreditato la

somma di 20mila euro al

Comune di Gibellina per la

rimozione e lo smaltimento

di manufatti in amianto.

L’erogazione della somma è

avvenuta dopo che il

Comune aveva presentato

istanza, lo scorso novembre,

agli uffici della Regione.

L’assegnazione è avvenuta

dopo la sommatoria dei

«punteggi mappatura» che

rappresentano l’incidenza

del rischio amianto sul terri-

torio. Il punteggio accumu-

lato dal piano stilato dal

Comune, ha collocato l’ente

in prima fascia nella riparti-

zione. «La somma – com-

menta l’assessore Navarra –

ci consentirà un’azione di

bonifica a tutela della salute

dei cittadini».

RIMOZIONE AMIANTO
SOLDI DALLA REGIONE

L’assessore Bonifacio
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II
n una delle ultime sedute
del Consiglio comunale si
è discusso di due debiti

fuori bilancio che l’assemblea
è stata chiamata, come più
volte in passato, a riconosce-
re. Il debito fuori bilancio è
un’obbligazione verso terzi
per il pagamento di una de-
terminata somma che grava
sull’ente pubblico, assunta in
violazione delle norme conta-
bili che regolano i procedi-
menti di spesa: consiste, in
sostanza, in un’obbligazione
perfezionatasi indipendente-
mente da una specifica previ-
sione di bilancio, in violazio-
ne pertanto delle norme che
disciplinano il procedimento
di spesa, e che sussiste pur in
assenza di uno specifico im-
pegno contabile. Ovviamente
spetta poi alla Corte dei conti
valutare se il debito ha causa-
to quello che viene definito
«danno erariale». In questo
caso, il responsabile del dan-
no sarebbe chiamato a risar-
cire l’ente.
Il primo debito riguardava il
contenzioso con la società «E-
dilux» che si era aggiudicata
l’appalto per i lavori di effi-
cientamento energetico del-
l’edificio comunale di via Ga-
ribaldi. Il contratto in que-
stione prevedeva un importo
di 1.162.640 euro. Nel corso
dei lavori, come ha spiegato
la presidente della commis-
sione Urbanistica, Maria Lui-
sa Giannone, si era resa ne-

cessaria una modifica che ri-
duceva il termine di ultima-
zione degli stessi dai tredici
mesi iniziali a undici. L’im-
presa aveva accettato ma con
riserva. «Edilux» e Comune
non si sono poi accordate e
quindi l’impresa ha citato in
giudizio il Comune. L’ammi-
nistrazione, in diverse occa-
sioni, ha proposto delle tran-
sazioni che non hanno però
portato ai risultati sperati. Il
Comune si è quindi costituito
in giudizio, assegnando la

propria difesa all’avvocato
Giovanni Lentini, ma il Tri-
bunale di Sciacca l’ha con-
dannato a pagare la somma
di 15.000 euro. Messa ai voti,
la delibera è stata approvata
con tre soli astenuti (Lo Pia-
no, Traina e Battaglia).
Il secondo debito fuori bilan-
cio riguardava invece un con-
tenzioso tra il Comune e le
imprese «Marchese costruzio-
ni» e «Co.Ge.Div.», che si era-
no occupate del rifacimento e
del potenziamento dei collet-

tori fognari di contrada Ca-
marro, per un importo di
94.421 euro (con un contratto
stipulato nel 1994). Il Comu-
ne aveva chiesto il risarci-
mento alla due imprese per
aver abbandonato i lavori pri-
ma di averli completati. La
«Marchese costruzioni» e la
«Co.Ge.Div» hanno a loro vol-
ta denunciato il Comune per
non aver loro corrisposto la
somma prevista per il secon-

do stato di avanzamento dei
lavori. La Corte d’Appello di
Palermo ha rigettato l’appello
proposto dall’ente nelle due
imprese e della società assi-
curatrice «UnipolSai, condan-
nandolo di conseguenza al
pagamento di 13.474 euro, di
cui 6.179 euro a favore degli
avvocati Marco Favarò e Gio-
vanni Lo Bue, e i restanti
7.295 in favore dell’«Uni-
polSai». Anche in questo caso,
messa ai voti, la proposta di
riconoscimento del debito fuo-
ri bilancio è stata approvata
con otto favorevoli e due aste-
nuti.

Ingiunzione di pagamento
Il Comune si è invece opposto
all’ingiunzione di pagamento
di 7.152 euro chiesti dalla co-
operativa sociale «Mirosa» di
Casteldaccia (Palermo) per le
rette di ricovero, nella strut-
tura, di una minore residente
a Partanna. Dato che il Co-
mune si è ritrovato in disac-
cordo con l’ingiunzione emes-
sa nei propri confronti, ha
ritenuto opportuno difendersi
utilizzando l’avvocato Fran-
cesco Vasile, dipendente del
Comune di Castelvetrano ma
facente parte dello staff lega-
le dell’amministrazione par-
tannese. La Giunta munici-
pale ha quindi approvato la
delibera di opposizione al de-
creto ingiuntivo dinanzi al
Tribunale di Termine Imere-
se.

Valentina Mirto

La «Edilux» vince il contenzioso per i lavori di «efficientamento energetico»
Si chiude male anche la lunga causa per il rifacimento del collettore fognario

«Piovono» debiti fuori bilancio e ingiunzioni
FINANZE. Il Consiglio comunale chiamato al riconoscimento dopo che l’ente è uscito sconf itto da due distinte controversie

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il palazzo municipale

Ambulanza del 118 fuori uso
SANITÀ. Clemenza chiede l’intervento del sindaco

UU
n pronto ripristino del-
la locale postazione
del 118. Lo ha chiesto,

con una interrogazione ur-
gente formulata nel corso del-
l’ultima seduta consiliare
(quella del 24 gennaio), Ni-
cola Clemenza (nella foto).
«Da circa un mese – ha detto
Clemenza – siamo sprovvisti
di questo servizio. Sono molto
preoccupato – ha poi aggiunto
rivolto direttamente al sinda-
co Catania – anche perché ab-
biamo fatto tanto per avere
questa postazione». Da ciò
l’invito al primo cittadino «ad
attivarsi nel più breve tempo
possibile, affinché si possa ri-
solvere il problema». «Ero già
stato avvisato – ha risposto
Catania – che l’ambulanza in
dotazione al nostro poliambu-
latorio, il 31 dicembre è rima-
sta coinvolta in un incidente
che l’ha messa fuori uso. Poi
si sono aggiunte le complesse
attività burocratiche per la
sua riparazione che non
hanno consentito la sua riat-
tivazione. Il servizio – ci ha
poi tenuto a precisare il sinda-
co – viene comunque garanti-
to attraverso il trasferimento
di altre ambulanze che arri-

vano da Castelvetrano o da
altre città vicine». Catania ha
quindi annunciato che sulla
questione avrebbe incontrato
una dirigente dell’Assessora-
to regionale alla Sanità. «In
quella sede – ha continuato –
avrò modo di constatare per-
sonalmente se è il caso di sol-
lecitare, magari mettendo
nero su bianco le nostre ri-
chieste e diffidare rispetto ad
un servizio sanitario che non
viene assicurato come si do-
vrebbe. In ogni caso – ha con-
cluso il primo cittadino con
un’immagine efficace – non a-
prirei l’ombrello prima che si
metta a piovere». Insomma,
un invito alla pazienza. Ri-
correndo alla moral suasion
piuttosto che alle carte bolla-
te.

OO
ltre 325mila euro per
opere di manutenzio-
ne. Questa la somma

dei lavori affidati dall’ammi-
nistrazione comunale per
realizzare gli interventi più
urgenti su tutto il territorio.
In particolare sarà effettuata
la riparazione delle perdite i-
driche riscontrate dai tecnici
dell’ente anche sulla base
delle segnalazioni dei cittadi-
ni. E ancora la manutenzione
di alcuni tratti fognari, di
strade comunali e delle rela-
tive caditoie con il conseguen-
te ripristino della viabilità, la
sistemazione di marciapiedi
in cattive condizioni e le o-
pere di «efficientamento ener-
getico» e di manutenzione de-
gli edifici comunali. Parte
delle somme saranno inoltre

utilizzate per la sistemazione
di alcune strade esterne peri-
feriche, per il cimitero, il ca-
nile e le palazzine popolari.
Alcuni interventi riguarde-
ranno infine la riqualificazio-
ne delle piazze e in particola-
re di piazza Umberto I, dove
al parco-giochi per bambini
arriveranno nuove attrezza-
ture. «Tutti i lavori previsti –
spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Nicolò La Rosa – so-
no già stati affidati. Alcuni
sono dunque in corso mentre
altri stanno per iniziare».
«Pur nelle ristrettezze del
nostro bilancio – aggiunge il
sindaco Catania – siamo riu-
sciti, grazie alle economie, a
trovare le risorse che abbia-
mo destinato alle opere di
manutenzione più urgenti».

MANUTENZIONI. Comune impegna 325mila euro

Via a opere «urgenti»
Vincenzo Menfi, comandante

del corpo di Polizia munici-

pale, continuerà a prestare

la sua opera a Partanna per

un altro anno e quindi fino

al 31 dicembre 2020. Lo ha

deciso la Giunta municipale

che ha approvato la delibera

che proroga la convenzione

con il Comune di Marsala (di

cui Menfi è dipendente) sca-

duta lo scorso 31 dicembre.

Menfi sarà a Partanna per

guidare i vigili locali per

diciotto ore settimanali. Il

Comune di Marsala anticipe-

rà le somme dovute al

dipendente per il servizio

prestato al Comune di

Partanna, che poi rimborse-

rà l’ente lilibetano, mentre

corrisponderà direttamente

a Menfi quanto dovutogli a

titolo di rimborso delle

spese sostenute.

PROROGA COMANDANTE
MENFI PER TUTTO L’ANNO

In programma la
riparazione delle
perdite idriche, la

pulizia delle caditoie
e la sistemazi0ne
dei marciapiedi

Maria Luisa Giannone

LL
a lotta agli incivili e al-
l’inciviltà non conosce
tregua. I dati della rac-

colta differenziata, d’altronde,
sono incoraggianti: il trend di
crescita è costante e il supera-
mento della soglia minima di
legge del 65 per cento può esse-
re considerata acquisita, anche
se mancano ancora i dati sul-
l’ultimo quadrimestre dell’an-
no passato. Quelli disponibili,
relativi ai primi sette mesi del
2019, «dicono» che Partanna si
attesta al 64,3 per cento. Basta
quindi poco per scongiurare il
rischio dell’ecotassa. Ciò signi-
ficherebbe che il Comune non
dovrà pagare multe alla Re-
gione e che, quindi, la bolletta
Tari non subirà aumenti. Anzi,
dalla vendita delle «frazioni
nobili» potrebbero arrivare ri-
sorse economiche da utilizzare
per calmierare la tariffa, con
piena soddisfazione di ammini-
stratori e cittadini-utenti. Si
spiega anche così il «giro di vi-
te» che ha portare ad un mag-
giore controllo del territorio da
parte della polizia municipale.
Due depositi abusivi di rifiuti,
infatti, sono stati scoperti nelle
scorse settimane nell’ambito
delle attività di controllo e tu-
tela del territorio. Dai sopral-
luoghi condotti dal Nucleo ope-
rativo diretto da Giuseppe
Mauro, sono emerse delle vio-
lazioni in due diversi siti ubi-
cati nelle contrade San Mar-
tino e Camarro-Montagna.  At-
traverso l’attività investigati-
va e la verifica del materiale
rinvenuto nei due terreni, sono
stati individuati i responsabili
dei depositi e ad entrambi è
stata contestata la violazione
dell’ordinanza sindacale in te-
ma di rifiuti. Irrogate quindi
sanzioni per 3.400 euro. Una
volta ricevuti i verbali con le ri-
sultanze delle operazioni il sin-
daco Catania (nella foto), tra-
mite apposita ordinanza, di-
sporrà la rimozione dei rifiuti e
il ripristino dello stato dei luo-
ghi, nonché l’obbligo della trac-
ciabilità di tutte le eventuali o-
perazioni di smaltimento. «La
collaborazione fra l’ammini-
strazione e il corpo di Polizia
municipale – commenta Cata-
nia – ha permesso ultimamen-
te di dotare il comando di
un’altra telecamera mobile, al
fine di migliorare il monitorag-
gio di tutte le discariche abusi-
ve presenti sul territorio e por-
tare a un’identificazione più a-
gevole degli autori di tali atti
di inciviltà che peraltro dete-
riorano il nostro paesaggio e le
nostre bellezze naturali».

Abbandono dei rifiuti
Discariche e sanzioni



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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iatti, bicchieri e posate
di plastica devono esse-
re riciclati nel conteni-

tore della plastica, e dovran-
no essere «privi di residui or-
ganici». In nessun caso do-
vranno essere inseriti nel sac-
co dei rifiuti solidi urbani
(quelli non riciclabili). Lo spe-
cifica un avviso del Comune
firmato dal dirigente dell’A-
rea Servizi tecnici e gestione
del territorio, Vincenzo Mor-
reale, e dal sindaco Giuseppe
Lombardino. Lo stesso avviso
precisa che «non bisogna met-
tere frazioni differenziate nel
sacco dei rifiuti solidi». Qua-
lora ciò accadesse, gli opera-
tori ecologici non ritireranno
il sacco e i trasgressori saran-
no multati.
La “stretta” decisa nelle ulti-
me settimane si è resa neces-
saria per potere progressiva-
mente aumentare la percen-
tuale di raccolta differenziata
e per diminuire, contempora-
neamente, la quantità di ri-
fiuti conferiti in discarica. So-
lo in questo modo, infatti, sa-
rà possibile ridurre il costo
del servizio e quindi rispar-
miare sulla bolletta. Al con-
tempo, raggiungendo la per-
centuale minima del 65 per
cento di differenziata, il Co-
mune non dovrà pagare l’eco-
tassa prevista dalla Regione;
un’ecotassa che sarebbe poi
recuperata sempre con la bol-
letta e quindi pagata diretta-
mente dai cittadini. Ecco per-

ché, fa sapere l’amministra-
zione comunale, è importante
che tutti collaborino differen-
ziando correttamente i rifiuti.
Costi su per carenza impianti
A far lievitare il costo del ser-
vizio, nell’ultimo anno, è sta-
ta soprattutto la carenza di
impianti per lo smaltimento
della frazione organica. Ciò,
ad esempio, ha reso necessa-
rio, a novembre dell’anno scor-
so, impinguare con una appo-
sita variazione di bilancio di
75mila euro, approvata dal

Consiglio comunale, l’iniziale
previsione di bilancio. A spie-
gare la causa dell’aumento
del costo del servizio di igiene
ambientale ci aveva pensato,
nella seduta del 27 novem-
bre, il capo dell’Ufficio tecni-
co, Vincenzo Morreale: «La
chiusura della “Sicilfert” di
Marsala e la mancanza di im-
pianti nella Sicilia occidenta-
le – aveva precisato Morreale
– ci costringe da mesi a tra-
sferire l’organico a Catania.
Mentre prima – aveva poi

aggiunto Morreale – pagava-
mo 120 euro a tonnellata, a-
desso ne paghiamo più di
200. In pratica i costi sono
raddoppiati». Anche il sinda-
co Lombardino aveva, in quel-
la sede, ribadito il concetto:
«Ci troviamo davanti ad una
problematica irrisolvibile e
ad un sistema che rasenta
l’illegalità. Un sistema – a-
veva proseguito – che fa ar-
ricchire i pochi privati che ge-

stiscono i pochi impianti esi-
stenti. Siamo in attesa che si
completi l’iter per l’affitto ai
comuni facenti parte della
Srr, del Polo tecnologico di
Castelvetrano. In quel caso –
aveva sottolineato il sindaco
– avremmo un abbattimento
dei costi».
Aumenti costi, paga Comune
A Santa Ninfa, comunque,
nonostante l’aumento del co-
sto del servizio, la bolletta
Tari non aumenterà, perché
sarà il Comune, «con i rispar-
mi derivanti dall’attenta ge-
stione delle risorse economi-
che», come precisato dall’am-
ministrazione, a pagare la
differenza.
Multe per abbandono rifiuti
Nelle ultime settimane, gli a-
genti di polizia municipale
hanno intensificato i controlli
nelle zone periferiche e nelle
campagne per contrastare la
piaga dell’abbandono indi-
scriminato di rifiuti. Attra-
verso l’attività investigativa e
la verifica del materiale con-
tenuto nei sacchetti abbando-
nati, specialmente nell’area
dello scorrimento veloce «As-
se del Belice» sono stati indi-
viduati i responsabili: a loro è
stata contestata la violazione
dell’ordinanza sindacale in
tema di rifiuti e sono state
quindi irrogate le sanzioni (le
multe arriveranno a casa).
Qualora fossero beccati in fla-
granza, gli incivili rischiano
una denuncia penale.

Per ridurre il costo del servizio occorre diminuire i conferimenti in discarica
Sacchetti abbandonati, la polizia municipale individua gli incivili e li multa

«Stretta» sui rifiuti per aumentare differenziata

Visitatori per i musei
TURISMO. Programma di promozione del territorio

TT
re domeniche ai musei.
Il 19, il 26 gennaio e il 2
febbraio, tre comitive,

ciascuna di cinquanta turisti,
organizzate dall’agenzia «Pra-
miTour viaggi» di Palermo, ha
fatto visita ai musei di Santa
Ninfa. Ad accoglierli, per con-
to del Comune, l’assessore al
Turismo Rosario Pellicane,
l’esperta per le politiche socia-
li Silvana Glorioso e il respon-
sabile della comunicazione Vin-
cenzo Di Stefano. Presenti an-
che i volontari della Pro loco.
Ad accompagnarli nelle visite
guidate, Giuseppe Bivona (per
il museo dell’emigrazione), lo
stesso Di Stefano (per il mu-
seo «Cordio») e Biagio Accardo
(per il museo della preistoria).
Per i turisti, inoltre, la possi-
bilità di visitare il Centro «E-
splora ambiente» (nella foto)
ospitato al castello di Ram-
pinzeri e gestito da Legam-
biente. In questo caso, a far
loro da cicerone è stato Gian-
franco Barraco.
«Una straordinaria occasione
di promozione», sottolinea l’as-
sessore al Turismo Pellicane,
che ha voluto ringraziare la
«PramiTour viaggi» per avere
scelto Santa Ninfa. «È stato

piacevole – aggiunge Pellicane
– vedere come queste persone
abbiano apprezzato i nostri
musei, ed è stato piacevole
sentire parlare delle nostre
sagre, della nostra storia, del
nostro castello di Ram-pinze-
ri. Il lavoro di investimento
fatto nel recente passato –
precisa l’assessore – sta dando
i suoi frutti. Non è infatti ca-
suale che l’agenzia palermita-
na abbia scoperto le nostre sa-
gre, e molti dei visitatori di
queste tre domeniche erano
stati a Santa Ninfa proprio in
occasione della sagra della
salsiccia e di quella della peco-
ra».
Allo studio, adesso, un pac-
chetto di visite che coinvolga
le aziende agroalimentari loca-
li.

NN
uovo appuntamento per
gli amanti della bici,
in particolare della

mountain bike. L’infaticabile
associazione sportiva «Fine-
strelle bikers», che ormai da
anni organizza la partecipa-
tissima «Granfondo» (que-
st’anno in programma il 30
maggio), come antipasto ha
messo su, per domenica 23
febbraio,  la seconda edizione
della «XCo», valida come ter-
za prova della Coppa Sicilia,
che si svolgerà sull’impegna-
tivo circuito (4,7 chilometri)
di Monte Finestrelle, da effet-
tuare più volte in base alla
categoria di appartenenza. La
«XCo», rispetto alla «granfon-
do», è la vera disciplina olim-
pionica.
«Il parco di Finestrelle – spie-

ga Antonino Catalano, presi-
dente del sodalizio organizza-
tore – si presta perfettamente
a questo tipo di gara, anche
perché all’interno vi sono una
decina di tratti tecnici (i co-
siddetti single-track) tra i più
belli e tecnici del panorama
siciliano». Come sempre, oltre
all’obiettivo puramente spor-
tivo, la competizione, come
tiene a sottolineare Catalano,
«ha lo scopo di far conoscere il
nostro territorio, le nostre as-
sociazioni e a creare un mi-
cro-indotto per tutte le attivi-
tà ricettive». Non a caso, a
corroborare quanto sostiene
Catalano, diversi agriturismi
e b&b sono già al completo. 
La manifestazione ha il pa-
trocinio del Comune. (Nella fo-
to, bikers in azione)

CICLISMO. Disciplina olimpionica per i «bikers»

AMBIENTE. Avviso del Comune: piatti, bicchieri e posate di plastica non devono essere inseriti nel sacco delle frazioni secche

Una panoramica della cittadina; a destra il sindaco Lombardino

Coppa Sicilia a Finestrelle

LL’Ufficio tecnico comu-
nale è all’opera per
completare gli adem-

pimenti finalizzati all’avvio
dei cantieri di lavoro finan-
ziati dall’Assessorato regio-
nale delle Politiche sociali che
partiranno entro il mese di
febbraio. Impiegheranno, per
tre mesi circa, quindici disoc-
cupati locali, secondo le gra-
duatorie stilate dal Centro
per l’impiego di Castelvetra-
no. Sono due i progetti redat-
ti da Vincenzo Morreale (nel-
la foto), responsabile dell’Utc,
e riguardano la pavimenta-
zione dell’area pedonale re-
trostante le abitazioni di via
Angelo De Stefani e la verni-
ciatura delle ringhiere a pro-
tezione delle strade che si tro-
vano nell’Urbanizzazione Gra-
nozzi. Si tratta quindi di due
lotti: il primo per un importo
complessivo di 87.069 euro, il
secondo di 58.625. Somme
che comprendono il costo pre-
visto per il trattamento eco-
nomico del personale di dire-
zione, quello per gli emolu-
menti degli operai, per le as-
sicurazioni del personale di
direzione e dei lavoratori, per
i materiali. In questi giorni
sono in  corso le procedure, ad
evidenza pubblica, per l’indi-
viduazione del direttore dei
cantieri, dell’istruttore, del-
l’operaio qualificato, della so-
cietà a cui affidare il corso ob-
bligatorio di formazione e del-
l’impresa che dovrà fornire
materiali, attrezzature ed u-
tensili. «Scopo dei cantieri –
spiega il sindaco Lombardino
– è quello di dare una boccata
di ossigeno ad alcuni disoccu-
pati storici, alleviandone le
difficoltà di natura economica
e mitigando le condizioni di
emarginazione sociale». In-
tanto è stato ufficializzato il
finanziamento di tre milioni e
300mila euro per l’ammoder-
namento dell’impianto di illu-
minazione pubblica. Il proget-
to del Comune di Santa Ninfa
rientrava tra quelli ammessi
e sarà finanziato interamente
dalla Regione tramite gli ap-
positi fondi comunitari desti-
nati all’adozione di soluzioni
tecnologiche per la riduzione
dei consumi energetici. Con-
sentirà di completare il rinno-
vamento dell’intera rete di il-
luminazione municipale e com-
porterà un considerevole ri-
sparmio per le casse dell’ente:
la riduzione della spesa, fan-
no sapere dall’Ufficio tecnico,
sarà infatti del quaranta per
cento.

Impiego per quindici
Cantieri di lavoro al via

La manifestazione,
oltre alle f inalità

sportive, ha lo scopo
di far conoscere il

territorio e le attività
ricettive della zona

Dallo scorso 20 gennaio sono

cambiati gli orari di apertu-

ra al pubblico dell’Ufficio

tributi del Comune. Lo pre-

cisa un avviso dell’ente pub-

blicato sul sito istituzionale

on line. Tenendo conto della

condizione contrattuale

degli addetti all’ufficio, che

sono dipendenti con contrat-

to di lavoro part-time (gli ex

precari), l’amministrazione

ha deciso una nuova artico-

lazione dell’orario che cer-

cherà di garantire sufficien-

te fruibilità dei servizi da

parte dei cittadini e di otti-

mizzare, al contempo, il

lavoro degli impiegati. Di

conseguenza, l’apertura al

pubblico sarà garantita il

lunedì e il mercoledì pome-

riggio, dalle 16 alle 18, il

martedì, giovedì e venerdì

mattina dalle 9 alle 12.

UFFICIO TRIBUTI COMUNALE
NUOVI ORARI DI APERTURA

Sacchetti abbandonati
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CC
irca 250 giovanissimi
studenti della scuola e-
lementare e media dei

centri belicini di Salaparuta,
Poggioreale, Santa Ninfa,
Montevago e Roccamena sono
stati i protagonisti della ma-
nifestazione «Pompieropoli»,
organizzata a Salaparuta, lo
scorso 24 gennaio, nell’ambi-
to delle manifestazioni pro-
grammate per il 52esimo an-
niversario del terremoto del
gennaio 1968. «Ehi bambini,
vogliamo voi. Provate a di-
ventare pompieri per un gior-
no» è stato il motto che ha
animato l’iniziativa proposta
dalla sezione di Trapani del-
l’Associazione nazionale vigili
del fuoco volontari. La finali-
tà della manifestazione, svol-
tasi nella centralissima piaz-
za Mercato, è stata duplice.
Da un lato quella di diffonde-
re la cultura della sicurezza
nelle scuole, nei centri di ag-
gregazione sociale e negli enti
pubblici. Dall’altro rendere
doveroso omaggio a tutte le
vittime del sisma che nel
1968 mise in ginocchio l’inte-
ro territorio della Valle del
Belice. E rivolgere, al contem-
po, un senso di notevole grati-
tudine verso tutte le forze del-
l’ordine, in primis vigili del
fuoco e carabinieri, allora in-
tervenute a soccorrere le po-
polazioni terremotate.

Riflettori sui bambini
Per «Pompieropoli», dunque, i
riflettori sono stati puntati

sui bambini, impegnati in un
«percorso ludico-professiona-
le». Hanno vissuto un giorno
da vigili del fuoco. Tutti han-
no indossato caschetto e salo-
pette, iniziando il percorso ac-
compagnati da un vigile-a-
dulto nelle vesti di tutor. Bra-
vi nel sapersi disimpegnare,
con stile pompieristico, tra
trave di equilibrio, passaggio
copertoni, spegnimento fiam-
ma, trave di equilibrio bascu-
lante, tunnel, scaletta. E poi
ancora nella discesa della

pertica e nella passerella ba-
sculante. Per finire hanno in-
dossato l’imbraco di sicurezza
per salire su una «parete at-
trezzata». Un percorso che ha
suscitato interesse, viva par-
tecipazione ed entusiasmo
tra i giovanissimi studenti.
Particolarmente interessato
all’esercitazione si è mostrato
Riccardo Nicolosi, 11 anni,
frequentante la prima media.
Lui ha deciso di volere diven-
tare da grande un pompiere.
Sa già che per coronare il suo

sogno dovrà superare il con-
corso che si terrà a Roma. «È
un lavoro che mi piace – ha
commentato Riccardo – quel-
lo di aiutare persone in diffi-
coltà. Voglio fare il vigile del
fuoco – ha aggiunto – per
mettermi alla guida dei mez-
zi di movimento terra in dota-
zione al corpo dei vigili».
A fine giornata, tutti i «baby-
pompieri» hanno ricevuto un
attestato di partecipazione. 

Il prologo «informativo»
«Pompieropoli» ha avuto un
prologo il 22 gennaio, con il
percorso «informativo» tenu-
tosi nelle aule scolastiche di
Salaparuta e Poggioreale. Qui,
gli studenti della quinta ele-
mentare e della prima media,
hanno appreso notizie sui
compiti istituzionali dei vigili
del fuoco. Con il supporto di
slide è stato spiegato loro chi
sono i vigili del fuoco, quali
sono le loro specializzazioni,

come attivarli in caso di e-
mergenza.
I  rappresentanti dei vigili del
fuoco hanno anche istruito i
bambini sul come comportar-
si in caso di incendio, di terre-
moto e altre calamità natura-
li. L’appuntamento di Sala-
paruta è stato gestito dalla
sezione di Trapani dell’Asso-
ciazione nazionale vigili del
fuoco volontari, presieduta da
Liborio Orlando. Il sodalizio
trapanese ha messo in campo
oltre trenta vigili, tutti volon-
tari.
Alla manifestazione hanno
presenziato autorità civili e
militari. Tra queste, il prefet-
to di Trapani Tommaso Ric-
ciardi, il capitano dei carabi-
nieri Antonino Maggio, il co-
mandante del «Norm» della
Compagnia dell’Arma di Ca-
stelvetrano, Antonio Marino,
il comandante della stazione
dei carabinieri di Salaparuta,
il direttore regionale dei vigi-
li del fuoco Gaetano Vallefuo-
co. E poi ancora Biancamaria
Cristini (comandante provin-
ciale dei vigili del fuoco di
Trapani) e Giuseppe Meren-
dino (comandante provinciale
dei vigili del fuoco di Agri-
gento).
A porgere i saluti di benvenu-
to è stato il sindaco di Sa-
laparuta Vincenzo Drago, che
ha voluto ringraziare tutti gli
intervenuti, a partire dal pre-
fetto Ricciardi.

Mariano Pace

Iniziativa finalizzata a diffondere la cultura della sicurezza nelle scuole
Un prologo «informativo» nelle aule per spiegare i compiti istituzionali

Piccoli vigili del fuoco con «Pompieropoli»

Bando per le case popolari
SALAPARUTA. Sono diversi gli alloggi disponibili

VV
ia libera, da parte della
Giunta comunale di Sa-
laparuta, al bando  per

l’assegnazione di case popola-
ri disponibili. Sono infatti
diversi gli alloggi che risulta-
no essere liberi e che quindi
possono essere assegnati agli
aventi diritto. L’amministra-
zione, oltre al bando, ha ap-
provato anche il modello di
domanda che gli interessati
dovranno utilizzare per ri-
chiedere l’assegnazione di un
alloggio popolare. Potranno
presentare la domanda tutti i
cittadini in possesso dei re-
quisiti elencati nel bando
stesso. Tra questi: essere in
possesso della cittadinanza
italiana, essere residenti a
Salaparuta, non essere pro-
prietari di alcun alloggio nel

territorio salitano. Le richie-
ste di partecipazione dovran-
no essere presentate entro
sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del bando per i resi-
denti in Italia; entro cento-
venti giorni per i cittadini re-
sidenti nell’area europea ed
entro centocinquanta per i
residenti nell’area extraeuro-
pea. Tra tutte le domande
acquisite agli atti, sarà redat-
ta la graduatoria provvisoria
e poi quella definitiva. Per
eventuali  informazioni gli in-
teressati potranno rivolgersi
all’Ufficio alloggi popolari
presso i servizi sociali del
Municipio (nella foto). Erano
anni che il Comune di Sala-
paruta non pubblicava un
bando per l’assegnazione di
case popolari. [m.p.]

II
l conferimento della cit-
tadinanza onoraria alla
senatrice a vita Liliana

Segre e la celebrazione della
ricorrenza della giornata
della memoria sono state le
due manifestazioni organiz-
zate dal Comune di Poggio-
reale il 27 gennaio. Ammi-
nistratori e consiglieri co-
munali, cittadini, rappre-
sentanti di alcune associa-
zioni locali e studenti (nella
foto alcuni di loro) si sono
riuniti nell’aula consiliare. Proprio i giovanis-
simi studenti delle scuole medie di Poggioreale
e Salaparuta, della terza, quarta e quinta ele-
mentare di Poggioreale, sono stati protagonisti
delle due iniziative. Per oltre un’ora, infatti,
hanno dato vita a recite di poesie, esecuzione
di canzoni, letture espressive, balletti. Tutte
dedicate alla «giornata della memoria». In sce-
na hanno indossato magliette bianche, ripor-
tanti una frase di Primo Levi: «Se comprende-
re è impossibile, conoscere è necessario». Il vi-
cesindaco Francesco Blanda ha sottolineato
come «la memoria e la conoscenza siano ele-
menti indispensabili al fine di portare a cono-
scenza, soprattutto dei più giovani, quanto ac-
caduto nel passato; ciò per non ripetere gli er-
rori e per combattere ogni forma di odio e di
razzismo». Per il presidente del Consiglio co-
munale Salvatore Nicastro, «questo è un gior-
no importante per la nostra comunità, che con
orgoglio conferisce la cittadinanza onoraria al-

la senatrice Segre in quanto
voce limpida, attenta testi-
mone, memoria storica per
noi che viviamo nel terzo
millennio». Poi, rivolto agli
studenti, li ha invitati «ad e-
sercitare sempre la memo-
ria, per ricordare e non di-
menticare, tenendo sempre
vivo il ricordo della shoah.
Essere piccoli – ha concluso
Nicastro – non significa non
sapere». In quest’ottica, il
presidente Nicastro ha colto

l’occasione per annunciare il suo intendimento
di proporre la creazione del «Giardino dei giu-
sti» a Poggioreale. Sempre Nicastro ha poi do-
nato al baby-sindaco Sofia Caruana una copia
dello statuto del Comune di Poggioreale. Si
sono registrati gli interventi dei consiglieri di
minoranza Antonella Caruana e Pietro Vella.
«La senatrice a vita Liliana Segre – ha rimar-
cato la consigliera Caruana – rappresenta un
simbolo di pace, una testimonianza attiva, un
esempio di solidarietà». Poi, rivolgendosi agli
studenti, li ha invitati a «studiare la storia per
evitare di ripetere gli errori del passato».  Vella
ha illustrato brevemente le ragioni della loro
proposta, come gruppo di minoranza, di confe-
rire la cittadinanza onoraria alla Segre: «Non
dobbiamo rimanere indifferenti ma attraverso
ricorrenze come questa, fare tesoro di queste
testimonianze per salvaguardare e difendere  i
valori della libertà, della democrazia e del-
l’uguaglianza». [m.p.]

POGGIOREALE. Iniziativa con le scuole per la «giornata della memoria»

SALAPARUTA. Manifestazione in piazza Mercato organizzata dall’associazione nazionale dei pompieri volontari

Foto di gruppo delle autorità; a destra i piccoli «pompieri»

«Tenere vivo il ricordo della Shoah»

Per potere partecipare
bisognerà anzitutto
dimostrare di non

essere proprietari di
nessuna casa nel

territorio salitano

AA
volere «fortissimamen-
te» la manifestazione
è stato il presidente

del Consiglio comunale di
Salaparuta Antonino Cin-
quemani, che è vigile del
fuoco di professione: «Per
dare il giusto e meritato ri-
conoscimento – ha sottoli-
neato – sia ai vigili del fuoco
che ai carabinieri, che sono
stati i primi ad intervenire
nel Belice terremotato». Per
Gaetano Vallefuoco (nella
foto), direttore regionale del
corpo dei vigili del fuoco
l’iniziativa «Pompieropoli» ha
inteso «commemorare tutte
e vittime del terremoto di 52
anni fa». Rivolto ai giovanis-
simi studenti ha poi auspi-
cato che da oggi possa «ger-
mogliare in ognuno di voi il
desiderio di diventare pom-
pieri per tutta la vita e non
solo per un giorno». Secondo
Vallefuoco «la diffusione del-
la cultura della sicurezza,
specialmente in età scolare,
è fondamentale per garanti-
re un comportamento effica-
ce in caso di emergenza sia
per se stessi che per le per-
sone a noi più vicine». Il di-
rettore giudica il rapporto
che si è instaurato negli ulti-
mi anni tra alcuni comuni
del Belice (come Poggioreale
e Salaparuta) ed il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco
«semplicemente eccezionale,
anzi, da quello istituzionale
che si aveva all’inizio, si è
giunti nel tempo ad un rap-
porto di vera amicizia e sti-
ma». D’altronde, ha conclu-
so, «l’eccellente risultato di
tante attività non sarebbe
stato possibile senza la pro-
fonda sinergia instauratasi
con le amministrazioni co-
munali». «La bellezza del ri-
cordo e la sacralità della
memoria sono i due principi-
cardini» che, per il prefetto
di Trapani Tommaso Ric-
ciardi, gli studenti devono
custodire. «Il primo – ha
precisato il prefetto – è lega-
to alla vostra gioventù, alla
vostra freschezza. Mentre la
sacralità della memoria va
sempre conservata nei vo-
stri e nei nostri cuori». Il
sipario su «Pompieropoli» è
idealmente calato con la
consegna delle targhe di rin-
graziamento al prefetto, al
direttore regionale Vallefuo-
co, al capitano dei carabinie-
ri Maggio, a Cristini, Me-
rendino e Orlando, che han-
no firmato il registro specia-
le «Amici del Belice». [m.p.]

Sacralità della memoria
Le voci dei protagonisti
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Per informazioni sul
servizio necrologie

contattare la redazione
di  «Belice c’è»: 

Tel/Fax 0924.526175
Cell. 338.7042894
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi

Consolatevi con me,
voi che mi eravate

tanto cari, io lascio un
mondo di dolori per

un regno di pace

1929 - 2020

Giuseppe Padronaggio

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

1933 - 2020

Caterina La Rocca

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

ved. Pizzolato

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi 

ho amato sulla terra.

1927 - 2020

Antonino Fontana

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Buona, onesta ed 
operosa, amata e  stimata
da tutti. Lascia sulla terra
le tracce luminose delle sue

elette virtù. I suoi cari 
a ricordo.

1946 - 2020

Ninì Fontana

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Buono, onesto ed 
operoso, amato e stimato

da tutti. Lascia sulla
terra le tracce luminose

delle sue elette virtù. 
I suoi cari a ricordo.

1929 - 2020

Pasquale Marrone

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

ved. Tortorici

1940 - 2020

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Il suo ricordo di donna,
semplice ed onesta,

rimanga vivo nel rimpianto
della sua famiglia e

di quanti la conobbero 
e l'amarono

1936 - 2020

Antonina Civello

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

ved. Anselmi
Vincenza Campo

ved. Campo

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

1950 - 2020

La Grassa  M’ama non M’ama Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Rosaria Accardi

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.

Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.







Salaparuta, 1964 - Gioacchino Stillone e Maria Fasulo con i piccoli Bartolo e Giuseppe (Archivio Stillone)

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Campo Teulada (Sardegna), 2000 - I genieri guastato-
ri della compagnia di Siracusa Antonino Cudia (di Cam-
pobello) e Antonino Cinquemani (di Salaparuta)

Gibellina, 1960 - Processione del Santissimo Crocifisso. Si riconoscono Giulio Ippolito e Onofrio Pace

Salaparuta, 1898 - Lavatoio. Immagine tratta da un testo del museo «Pitrè». Foto scattata dal fotografo
Interguglielmi, sposato con Caronna di Salaparuta, Nei primi del Novecento il lavatoio venne smantella-

to per consentire la costruzione della ferrovia e della strada

Gibellina, 1920 - Corso Umberto I





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222
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Prestigioso riconoscimento per il
giovane atleta di Poggioreale Gio-
vanni Augello, che ha superato, a
pieni voti, gli esami per «cintura ne-
ra primo Dan Fijlkam». Il sedicenne
atleta poggiorealese ha sostenuto gli
esami a Catania nella sede del comi-
tato regionale Fijlkam. Augello fa
parte dell’associazione «Move your
body» di Poggioreale. Nella foto, Gio-
vanni Augello (a sinistra) con l’i-
struttore Michele Catanzaro.

Come ogni anno la comunità di Salemi ha organizzato i festeggiamenti in omaggio a
San Biagio. In onore del santo, nell’omonima chiesa, situata nell’antico quartiere del
Rabato, si è cosparso il pavimento con foglie d’alloro e la statua del santo è stata ador-
nata con alloro, mirto e fiori. La comunità di fedeli e devoti ha preparato, con pasta non
lievitata, i tradizionali pani votivi di diverse forme: I «cuddureddi», piccoli anelli di pane
che simboleggiano la gola di cui San Biagio è protettore, ricordano il miracolo del santo
che salvò la vita di un ragazzo che stava morendo soffocato da una lisca di pesce. I
«cavadduzzi», invece, assumono diverse forme fantasiose e rappresentano il braccio e la
mano benedicente del santo, il bastone decorato su un lato con fiori e il miracolo delle
cavallette. Il santo nel 1542 salvò Salemi dalla sciagura di questi insetti e da allora
divenne il compatrono della città assieme a San Nicola. Raccontano le cronache dell’epo-
ca che lo sciame di cavallette era talmente grande da oscurare il cielo. Tramite l’inter-
cessione del santo, Salemi fu liberata dall’invasione delle locuste e salvata dalla deva-
stazione. Il miracolo della liberazione di Salemi dall’invasione delle cavallette è stato
rievocato anche da un corteo storico. Al rullo dei tamburi, la singolare sfilata in costu-
mi d’epoca organizzata dal gruppo «Xaipe», partendo dal castello normanno-svevo, si è
snodata lungo le vie del centro storico creando uno scenario suggestivo. Durante i
festeggiamenti di San Biagio, patrocinati dal Comune, si è volta la seconda edizione di
«Legumina», degustazione di pietanze tipiche a base di legumi.

Circa 120 cinquantenni, ex compagni di scuola delle elementari e medie di Calatafimi, si sono ritrovati in una straordinaria atmosfera di condivisione. Animati dal coe-
taneo don Pietro Santoro, si sono riuniti nella parrocchia Maria Santissima Consolatrice per la partecipazione alla messa come segno di ringraziamento. A seguire un
momento di fraternità insieme alle famiglie ripercorrendo i ricordi giovanili, e per finire, il taglio della torta con il mitico numero 50.

Auguri alla
Casa-fami-

glia per
anziani «Il
sorriso»
che ha

festeggiato
un anno di

attività.

Il bar-centro scommesse «Las Vegas» di Santa Ninfa festeggia dieci anni di attività. Nella foto il titola-
re Angelo Li Vigni (a destra) con il vincitore del premio «cliente dell’anno» Giacomo Barbera (a sinistra).

Nella parrocchia «Sacro cuore in Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo si sono
tenute le elezioni per il rinnovo del Consiglio parrocchiale dell’Azione cattolica.
Ad essere eletti sono stati Francesca Bonacasa Sciuto, Giovanni Donzella, Luciano
Ganticano, Vito Ingargiola, Santo Madonia, Ilenia Parrinello e Antonella Rubino.
Ai consiglieri eletti si aggiunge la figura dell’assistente spirituale don Giuseppe
Lupo. Il neo Consiglio ha convocato la prima seduta che designerà, al proprio
interno, un nominativo da proporre al vescovo quale possibile presidente parroc-
chiale dell’Azione cattolica e quindi procedere successivamente all’elezione dei
vicepresidenti di settore, del responsabile dell’Azione cattolica giovani, del segre-
tario e dell’economo.
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Il cuoco Matteo...

Sacralità... Voti, virus e maschere

Razzismi... senza frontiere

Le vignette di Pino Terracchio


